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STUDIO DEL CNR SU TRAFFICO E SALUTE

Smog: - 89% nel 2030
con la mobilità elettrica
La mobilità elettrica salverà
le città dall'inquinamento, fi-
no all'89% in meno di smog
al 2030. E eviterà la perdita
di importanti risorse, che po-
trebbero arrivare a tre miliar-
di di euro, a causa dei costi
sociali che paghiamo in ter-
mini di salute e decessi per
via dello smog.
Sono i "doppi benefici",

ambientali e economici, del
passaggio del parco veicoli
attuale a mezzi elettrici, così
come vengono raccontati

dal rapporto "Più mobilità
elettrica: scenari futuri e
qualità dell'aria nelle città
italiane", realizzato dall'Isti-
tuto sull'inquinamento at-
mosferico del Cnr in collabo-
razione con Motus-E, l'asso-
ciazione italiana per lo svi-
luppo della mobilità elettri-
ca. Lo studio dimostra an-
che che più mezzi elettrici
porterebbero a una significa-
tiva riduzione del numero di
vittime causate dall'inquina-
mento atmosferico. 

----
Volkswagen
11 flullleltt1110
artiNCril nel 2022
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Mobilità, coni lockdown
qualcosa sta cambiando

A PAG. 4

ROMA Qualcosa sta cam-
biando davvero, sul fron-
te della mobilità. Compli-
ci forse i lockdown, lo
smart working e magari
anche la didattica a di-
stanza, gli spostamenti si
sono ridotti drasticamen-
te nel corso dei 2020. Re-
sta che in ogni caso quasi
6 italiani su 10, paria circa
26,6 milioni di individui,
dichiarano di aver cam-
biato, se non del tutto al-
meno in parte, le proprie
abitudini in termini di
mobilità adottando un
approccio più sostenibile
per l'ambiente. E uno dei
dati emersi dalla seconda
edizione dell'indagine
sui comportamenti eco-
sostenibili degli italiani
condotta per Facile.it da
mUp Research e Nor-
stat e realizzata su un
campione rappresen-
tativo della popola-
zione nazionale
adulta.

Chi ha cambiato
Quali le scelte di
mobilità sostenibi-
le adottate dagli
italiani nel 2020?
Quasi 1 rispondente
su 3 ha dichiarato di
aver ridotto l'uso del-
l'auto favorendo, ad
esempio, gli spostamenti
a piedi. Non è dato sapere
se dietro a questa scelta,
fatta soprattutto trai 18 e
i25anni(37,4%)etrai55e
i 64 anni (38,2%) vi sia la
volontà di sfruttare i mo-
menti di libertà per fare
una passeggiata, fatto sta
che questo comporta-
mento è stato adottato da
circa 14,3 milioni di italia-
ni. Circa 1 su 4 invece ha

Mobilità,
i lockdo
ci stanno
cambiando

Quasi 6 italiani su 10 dichiarano di aver cambiato le proprie abitudini. In meglio. Ecco come

dichiarato di aver ridotto
l'uso di un mezzo a mota
re usando, quando possi-
bile, una bicicletta- Buone
notizie anche riguardo al
parco auto e moto circo-
lante in Italia visto che, se-
condo quanto emerso dal-
l'indagine di Facile.it, il
15,7%, paria 6,9 milionidi
individui, ha scelto di so-
stituire il proprio veicolo
a motore con uno meno
inquinante

Chi non ha fatto nulla
Se da un lato sono davve-

ro tanti gli italiani che
hanno messo in atto com-
portamenti più sostenibi-
li rispetto al passato, dal-
l'altro c'è anche chi, al
netto delle limitazioni
imposte dalla pandemia,
ammette candidamente
di non aver fatto alcunché
per cambiare le proprie
abitudini in termini di
mobilità; si tratta di poco
meno del 23% del campio-
ne intervistato (22,9%),
pari a circa 10 milioni di
individui.

Meno smog
Di certo più mobilità elet-
trica significa meno
smog. Uno studio, realiz-
zato

Droni in rapida evoluzione
in Europa perii 2050 si prevedono in circola-
zione 7 milioni di droni a uso ricreativo. Sono
alcuni dei dati illustrati dal direttore generale
Enac, Alessio Quaranta. Trattandosi di un set-
tore dell'aviazione in rapida evoluzione, la Ue
ha fissato l'obiettivo di integrare in modo si-
curo i mezzi a pilotaggio remoto nello spazio
aereo europeo.

/1,3
Sono 14,3 milioni gli italiani che hanno dichiarato di
aver ridotto nel 2020 l'uso dell'auto favorendo, ad
esempio, gli spostamenti a piedi. Una scelta fatta
soprattutto tra i 18 e i 25 anni (37,4%).

Ciclabili fra stazioni
e università
Realizzare o potenziare le
piste ciclabili che collegano
le stazioni ferroviarie alle
università. È questo l'obiet-
tivo del decreto del mini-
stero delle Infrastrutture e
della Mobilità sostenibili
che dispone il finanziamen-
to di circa 4 milioni di euro.
L'iniziativa è promossa in-
sieme a Rfi, del Gruppo Fer-
rovie dello Stato. In questa
prima fase i fondi vengono
destinati ai Comuni di Bari,
Milano, Napoli, Padova, Pa-
lermo, Pisa, Roma.

L'idrogeno
per mezzi pesanti
Sull'idrogeno nella mobilità
l'ad di Eni, Claudio Descalzi
ha spiegato che la prospetti-
va è comunque quella rap-
presentata dalla mobilità pe-
sante: «Si può andare sulla
parte camion ma anche sulla
parte navale». Intanto la
Scozia sta investendo 7 mi-
lioni di sterline per sostenere
due nuovi progetti dedicati
alla mobilità a emissioni ze-
ro, 4 per teste innovazioni
relativi alla mobilità green
con veicoli pesanti

Il"pesce" Usa di Volkswagen
Volkswagen ha giocato d'anticipo con un Pe-
sce d'Aprile a fine marzo. Aveva annunciato di
essere poeta a cambiare nome negli Stati Uniti
in Voltswagen ma chiaramente era uno scher-
zo. Il colosso europeo dell'auto ha smentito di
aver pensato di cambiare nome, ma di aver so-
lo -attraverso lo scherzo -voluto evidenziare il
suo impegno verso i veicoli elettrici.

6,J
Il 25,7% degli intervistati, pari a 6,9 milioni di in-
dividui, ha scelto nel 2020 di sostituire il proprio
veicolo a motore con uno meno inquinante.

dall'Istituto sull'Inquina-
mento Atmosferico del
Cnr in collaborazione con
Motus-E,associazione per
lo sviluppo della mobilità
elettrica in Italia, presen-
ta una valutazione della
dispersione in atmosfera
e della ricaduta al suolo
degli inquinanti a Torino,
Milano, Bologna, Roma e
Palermo. Dai risultati ot-
tenuti si evince come la
penetrazione di una per-
centuale di veicoli elettri-
ci giochi un ruolo fonda-
mentale nella riduzione
delle concentrazioni de-
gli inquinanti locali, in
particolare di NO2. Si rile-
va una riduzione delle
concentrazioni, in termi-
ni percentuali relative al
comparto mobilità,, da un
minimo di 47% (caso B ol o-
gna) ad un massimo di
62% (caso Roma) conside-
rando lo scenario al 2025,
mentre prendendo in
considerazione lo scena-
rio al 2030 si assiste ad
una riduzione che va dal
74% (caso Palermo) fino
ad un massimo dell'89%
(caso Roma). Impatto ri-
dotto, ma comunque im-
portante per ilPMIO. Se si
osservano i risultati dello
scenario 2025 la percen-
tuale di riduzione parte
da un minimo del 28% (ca-
so Bologna) fino ad un
massimo del 38 % (caso Pa-
lermo); per lo scenario
2030 l'abbattimento non
è così determinante come
per NO2, la riduzione va-
ria tra 34% e 46%. Questo
sitraduce anche in una si-
gnificativa riduzione del-
le stime sul numero di vit-
time causate dall'inqui-
namento atmosferico.

!0
Dieci milioni di italiani ammettono candidamente di
non aver fatto alcunché per cambiare le proprie abi-
tudini in termini di mobilità; si tratta di poco meno
del 23% del campione intervistato (22,9%).
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In ricarica Un autobus di Milano del trasporto pubblico locale 100% elettrico, mentre si ricarica dalla colonnina (foto Atm)

Mobilità elettrica,
-89% di smog
entro il 2030

Cori un rieambid dèTparco circolante di veicoli privati a, della logistica verso
una mobilità fatta da mezzi elettrici, per 112030 si ävre*e usa riduzione;
ell'inq lento fino all'89% m meno e dei costi socialiaeSipaguMn

tèrypini ch salute fino a 3 miliardi di euro A- dirlo è mi rappötto dell'Istituto
sull'i ºquiname nto atrnosferico-del f nr in collaborazione con Motus-E
condotto su Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

A scuola disegni offensivi
per la ragazza che ha abortito
t'u odio che non rapisco»

.,. ~, „.•....,..,.
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Domani in edicola
eco.bergamo: svolta
per l'auto elettrica
Se la conosci la scegli
Il nostro sondaggio rivela che
chi l'ha provata è più favorevole
al cambiamento. E le città in-
crementano le zone dedicate
D. COLOMBO A PAGINA 20

Un'auto elettrica FOTO COLLEONI

La svolta dell'auto elettrica
Chi la conosce la sceglie
eco.bergamo/1. Il nostro sondaggio rivela: chi l'ha provata più favorevole
al cambiamento. Il Cnr: la nuova motorizzazione rispetta l'aria e la salute

DIEGO COLOMBO

Chi la conosce la sce-
glie. I risultati del primo son-
daggio sul mondo delle auto
elettriche compiuto da L'Eco di
Bergamo e da eco.bergamo,
pubblicati sul numero di aprile
del supplemento, hanno già di-
mostrato che un bergamasco su
due è disposto avalutare l'acqui-
sto di un'auto elettrica o ibrida
nei prossimi tre anni L'interes-
se supera 1'80 per cento se si
somma chi preferisce aspettare
che la tecnologia sia più matura.
Ora l'approfondimento del-

l'esito della nostra indagine si
può leggere sul nuovo numero
di eco.bergamo, la rivista di am-

I Le città stanno
incrementando
le zone limitate
ai mezzi abasso
impatto ambientale

I A Bergamo piazza
Matteotti pedonale.
L'assessore Stefano
Zenoni: altre aree
potranno diventarlo

biente, ecologia, green economy
in edicola domani gratis con
L'Eco di. Bergamo.

Il curatore del sondaggio,
Francesco Sforna, responsabile
per l'innovazione di Sesaab, so-
cietà editrice dell'Eco di Berga-
mo, spiega quali siano i motivi
che generano 1'82 per cento di
probabilità di propensione al-
l'acquisto. «Chi l'ha provata è
più incline alla nuova motoriz-
zazione.Anche la sensibilità per
l'ambiente, l'inquinamento e la
sicurezza incidono a favore. Chi
ha dubbi cerca più informazioni
sugli incentivi, la ricarica, i costi
d'uso». Accelerazione e assenza
di rumore sono tra i vantaggi
dell'auto elettrica più apprezza-
ti da chi l'ha provata.

Mobilità e qualità dell'aria
Il rapporto «Mobilitarla - Poli-
tiche di mobilità e qualità del-
l'aria nelle città italiane 2021»,
curato da Kyoto Club e Istituto
sull'inquinamento atmosferico
del Cnr, mostra come le aree ur-
bane siano destinate a cambiare
rapidamente il modo in cui con-
cedono spazio alle auto, per fa-
vorire i mezzi che abbattono le
emissioni. I ricercatori hanno
studiato i Piani urbani per la
mobilità sostenibile delle 14 cit-
tàmetropolitane e di altre 22 di
medie dimensioni, evidenzian-

do un elemento dominante: la
previsione nel brevissimo ter-
mine di nuove Zone 30 e ad ac-
cesso limitato ai veicoli a basso
impatto ambientale.

Costi sanitarie sociali dello smog
Il Cnr e l'associazione Motus-E,
in un altro studio, dimostrano
come la nuova motorizzazione
possa migliorare nettamente la
qualità dell'aria, con una ridu-
zione rilevante dei costi sanitari
e sociali dovuti all'inquinamen-
to provocato dal traffico. La ri-
voluzione nella mobilità è ne-
cessaria non solo per combatte-
re lo smog, ma anche le emissio-
ni di CO2 che alterano irrepara-
bilmente il clima.

Nessuna auto sarà mai total-
mente ecologica come andare a
piedi o in bicicletta. L'elettrica è
la scelta migliore perché l'im-
pronta ambientale resta più vir-
tuosa anche se l'energia per ali-
mentarla non arriva ancora tut-
ta da fonti rinnovabili. L'Italia,
innanzitutto, è già a un terzo di
energia pulita, una quota desti-
nata ad aumentare presto. Le
materie prime necessarie per le
batterie? Si possono riciclare.
Benzina e diesel no. I costi? A
fronte di un prezzo, ancora per
poco tempo, più alto, l'auto elet-
trica è più conveniente anche
sotto il profilo economico grazie

agi incentivi all'acquisto e al ca-
lo notevole dei costi d'uso e di
manutenzione, quasi eliminati
perché i componenti del motore
sono un quinto di quello termi-
co. L'autonomia? Oggi varia tra
250 e 400 chilometri circa. La
media degli spostamenti gior-
nalieri è molto inferiore. Viaggi
lunghi? Il governo ha annuncia-
to l'installazione di 7.500 punti
di ricarica rapida in autostrada.

Un percorso non repentino
11 60,08% dei partecipanti alla
nostra indagine ha valutato in
modo positivo l'ipotesi di ren-
dere il centro di Bergamo acces-
sibile solo ad auto elettriche.

Stefano Zenoni, l'assessore
all'Ambiente e alla Mobilità del
Comune di Bergamo, rilancia
«Abbiamo appena presentato il
progetto di pedonalizzazione di
piazza Matteotti Tutti gli spazi
di sosta spariscono. Li, franca-
mente, non vorrei vedere nem-
meno le elettriche che scorraz-
zano. Mi auguro che la tendenza
per il futuro sia sempre più
quella di stringere, sulla base di
parametri ambientali e non in
modo repentino, le maglie dei
veicoli autorizzati ad accedere
in città, fatto salvo che alcune
aree possano diventare pedona-
li a tutto tondo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un'auto elettrica: un'inchiesta di otto pagine domani su eco.bergamo

L'  ECO DI BERGAMO
~iz

J 
Vaccinati a quota 500 mila
Dal 37lncra agii aoder40

~~µ~~mllz ...

-•

la svolta dell'auto elettrica
Chi la conosce la scc lie

zll¡epr.sordadegicrn
II mnhomnaónJ Km lin
perla manamobilità
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la nuova motorizzazione migliora nettamente la qualità dell'aria nelle città.
Il nostro sondaggio rivela: chi ha già provato l'elettrica più favorevole al cambiamento.

— Tutti al volante dell'auto
elettrica. Il Cnr dimostra co-
me la nuova motorizzazione
possa migliorare nettamente
la qualità dell'aria, con unari-
levante mitigazione dei costi
sanitarie sociali dovuti all'in-
quinamento provocato dal
traffico. Nello scorso nume-
ro di eco.bergamo avevamo
pubblicato i risultati del no-

stro primo sondaggio sul mon-
do delle auto elettriche. Ora li
approfondiamo, scoprendo co-
me chi ha già provato l'elettrica
sia più favorevole al cambia-
mento. La rivoluzione nella
mobilità è necessaria non solo
per ridurre lo smog, ma anche
le emissioni di CO, che altera-
no irreparabilmente il clima.
Nessuna auto sarà mai total-

mente ecologica come andare
a piedi o in bicicletta. L'elettri-
ca è la scelta migliore perché
l'impronta ambientale resta
più virtuosa anche se l'energia
per alimentarla non arriva an-
cora tutta da fonti rinnovabili.
L'Italia, innanzitutto, è già a un
terzo dì energia pulita, una
quota destinata ad aumentare
rapidamente. L'auto elettrica è

anche più conveniente: i
componenti del motore sono
un quinto di quello termico,
così che i costi di manuten-
zione sono quasi eliminati. Le
materie prime necessarie per
le batterie? Si possono rici-
clare. Benzina e diesel no. Ap-
pestano solo l'aria e compro-
mettono ambiente e salute.
Impariamo a muoverci bene.
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La nostra indagine rivela: chi l'ha provata più propenso alla nuova motorizzazione.
Anche la sensibilità per l'ambiente, l'inquinamento e la sicurezza incidono a favore.
Chi ha dubbi cerca più informazioni sugli incentivi, la ricarica domestica, i costi d'uso.

Diego Colorano

m Chi la conosce la sceglie. I
risultati del primo sondaggio
sul mondo delle auto elettri-
che compiuto dall'Eco di Ber-
gamo e da eco.bergamo, pub-
blicati sul numero di aprile di
questo supplemento, hanno
dimostrato che un bergama-
sco su due è disposto avaluta
re l'acquisto di un'auto ibrida
o elettrica nei prossimi tre
anni. L'interesse supera l'80
per cento se si somma chi
preferisce aspettare che la
tecnologia sia più matura.
Ora il curatore del sondag-

gio, Francesco Sforna, re-
sponsabile per l'innovazione
di Sesaab, società editrice
dell'Eco di Bergamo, ci spiega
quali siano i motivi che gene-
rano 1'82 per cento dì proba-
bilità di propensione all'ac-
quisto. «Chi l'ha provata è più
incline alla nuova motorizza-
zione. Anchela sensibilità per
l'ambiente, l'inquinamento e
lasicurezzaincidono afavore.
Chi ha dubbi cerca più infor-
mazioni sugli incentivi, la ri-
carica domestica, i costi
d'uso. Le caratteristiche so-

cio-demografiche e le abitudi-
ni influiscono. Chi vive più in
casa e usa l'auto solo per spo-
stamenti brevi è pìù bendispo-
sto rispetto a chi la impiega per
lavoro. L'auto elettrica è scelta
come mezzo per la famiglia,
mentre quella con un'alimen-
tazione tradizionale a benzina
o diesel per lavoro».

Le innovazioni e i pionieri
«L'interesse per l'elettrica sale
- continua Sforna - per ogni
incremento di mille unità degli
abitanti nel Comune di resi-
denza. La distribuzione delle
colonnine, maggiore nei Co-
muni più popolosi, conta.
L'averla provata, poi, è una di-
scriminante fortissima nella
propensione all'acquisto. La
molla scatta, essendo una tec-
nologia nuova ma già pronta
per il mercato, quando la si spe-
rimenta e se ne apprezzano i
vantaggi. Tutte le innovazioni
attirano molto i "first movers",
'pionieri, chi,perproprianatu-
ra, compie la prima mossa».
«L'incremento progressivo

della sensibilità per l'ambiente
e l'inquinamento e l'impor-
tanza attribuita all'ecologia
nella scelta dell'auto aumenta-

no notevolmente la predispo-
sizione all'elettrica», evidenzia
Sforna. «Le persone sanno che
solo le auto completamente
elettriche sono a zero emissio-
ni, mentre le ibride non lo so-
no. Anche la crescita della sen-
sibilità per la sicurezza nella
scelta dell'auto alzala simpatia
per l'elettrica, percepita come
meno rischiosa. Le persone
che credono di avere assimilato

m
Chi vive più in casa e usa
l'auto solo per spostamenti
brevi è più bendisposto.
Un mezzo per la famiglia

L'interesse sale per ogni
incremento di mille unità
degli abitanti nel Comune
bergamasco di residenza

Il nodo è l'informazione.
Chi ne sa di più e l'ha
sperimentata è più
disponibile al passaggio

più conoscenze sull'elettrica
sono, in sintesi, più propense
ad acquistarla. Lo è meno chi
non ha ancora trovato le rispo-
ste alle proprie domande. Chi è
convinto che la maturità tec-
nologica sia fondamentale e
non la percepisce nell'auto
elettrica è frenato nella scelta.
Il 56% degli intervistati, poi,
vuole avere maggiori informa-
zioni sui costi di manutenzio-
ne definiti "nascosti". La metà
cerca più notizie anche sugli
incentivi. La preoccupazione
per il dover adattare l'impianto
elettrico del box di casa per la
ricarica domestica incide ne-
gativamente:1141% degli inter-
vistati vuole avere più informa-
zioni su questo tema. Il 30%
chiede di avere maggiori detta-
gli sull'autonomia nei tempi di
percorrenza».
«Il nodo - conclude Sforna- è

l'informazione.  Chi ne sa di più
e l'ha provata è più propenso
all'auto elettrica. Chi pensa di
non avere ancora tutte le infor-
mazioni necessarie ha dubbi.
La predisposizione a valutare
l'acquisto dell'elettrica cala in
proporzione all'aumento della
preoccupazione perla carenza
di informazioni».
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LA MAPPA DELLE COLONNINE ELETTRICHE NEL COMUNE DI BERGAMO
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L'EGEMONIA DELL'AUTO PRIVATA
MAGGIORE IN PROVINCIA

Il sondaggio conferma come
l'auto privata o aziendale resti
nettamente l'opzione privile-
giata dei bergamaschi perla
mobilità. L'inquinamento è al

quinto posto tra i fattori perla
scelta dell'auto, dopo sicurez-
za, consumi, praticità, comfort,
ma diventa fondamentale per
chi valuta l'elettrica. Anche la
ricerca di sicurezza alla guida
crea una predisposizione

maggiore per l'elettrica, consi-
derata più sicura. La ricerca
della praticità non è agevolata
dalle preoccupazioni per l'in-
stallazione della colonnina nel

box di casa e per l'autonomia in

percorrenze molto lunghe.
L'auto a motore termico è
percepita come più pratica

perché si può rifornire con più
facilità e senza la necessità di

interventi in garage. 1147,97%
dei residenti in città usa l'auto
privata molto spesso e i114,19%
ogni volta in cui può, in provin-
cia il 65,61% e l'11,53%. Chi abita
in provincia, insomma, può
rinunciare più difficilmente
all'auto. Solo il 3,31% in provin-
cia e 114,11% in città, tra chi ha
risposto al sondaggio, usa

molto spesso i mezzi pubblici.
La bicicletta? È usata molto

spesso dal 6,19% in provincia,
dal 5,52% in città, i monopattini
molto spesso da nessuno e dal
92% mai in città, in provincia

raramente dall'1%. Il ricorso a
bike sharing e bici elettrica è
raro in città, nullo in provincia.

IL NOSTRO SONDAGGIO

BERGAMASCH I
M ETÀ PRONTI
PER L'AUTO
ELETTRICA
Alle domande della prima inda-
gine dell'Eco di Bergamo e di
eco.bergamo sul mondo delle
auto elettriche e ibride hanno
risposto, da tutta la provincia,
635 lettori del sito del giornale,
con un'età compresa tra i 18 e gli
89 anni, per il 62 per cento uomi-
ni. «L'indagine, considerando

come popolazione target i 745
mila bergamaschi con la patente
di guida, ha un livello di confi-
denza del 95%e un margine di
errore del 4%», spiega il curatore
Francesco Sforna, responsabile

per l'innovazione di Sesaab. I
risultati del sondaggio sono stati
pubblicati sul numero di aprile di
questo supplemento e hanno

dimostrato che un bergamasco
su due è disposto a valutare
l'acquisto di un'auto ibrida o
elettrica nei prossimi tre anni.
L'interesse supera l'80 per
cento se si somma chi preferi-
sce aspettare che la tecnologia
sia più matura. I vantaggi:
meno inquinamento, incentivi,
risparmi sul carburante. Chi ha

già esperienza apprezza l'acce-

lerazione, i consumi ridotti e il
silenzio alla guida. II 36 per
cento dei bergamaschi è pro-
penso a pagare di più un'auto
elettrica rispetto a un modello
tradizionale, proprio perché

valuta i risparmi sul carburan-
te, il minor inquinamento e le

altre economie su parcheggi e
bollo. Sei bergamaschi su dieci
pensano che, nel caso di acqui-
sto, non siano sufficienti né un

test di guida dal concessiona-
rio né una prova di una sola
giornata ma sia necessaria una
prova di un'intera settimana.
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Aria nuova
CITTÀ, B„0\ ARATICI
FAVOHSCONO IL LVBO
A Ferrara la Ztl elettrica nel centro storico e la diffusione delle cargo-bike per l'ultimo miglio.
Cuneo investe sulla rete di ricarica, Macerata decongestiona il traffico con la mobilità elettrica.
La sostituzione delle auto nelle grandi città abbatte gli inquinanti e taglia i costi sanitari.

Mauro Broils

m Le città e la qualità del-
1 ariasono iveri alleati dell'au-
to elettrica. Lo rivela chiara-
mente la recentissima quarta
edizione del rapporto "Mobi-
litarla - Politiche di mobilità
e qualità dell'aria nelle città
italiane 2021", curato da Kyo-
to Club e Istituto sull'inqui-
namento atmosferico del
Cnr. I ricercatori hanno stu-
diato i Piani urbani perla mo-
bilità sostenibile delle 14 città
metropolitane italiane e di al-
tre 22 città di medie dimen-
sioni, evidenziando un ele-
mento dominante: la previ-
sione nel brevissimo termine
di nuove Zone 30 e di Zone ad
accesso limitato ai soli veicoli
a basso impatto ambientale.
Insomma, le città sono desti-
nate a cambiare rapidamente
il modo in cui concedono spa-
zio alle auto.
Il Comune di Ferrara, ad

esempio, ha programmato
l'istituzione di una Ztl elettri-
ca nel centro storico e la dif-
fusione delle cargo-bike per
l'ultimo miglio, oltre a spazi
logistici di prossimità e alla

diffusione di punti di consegna
in tutta la città, una sorta di ri-
voluzione del sistema della lo-
gistica commerciale. Cuneo
ha avviato l'installazione di
una rete infrastrutturale capil-
lare per la ricarica dei veicoli
elettrici. Macerata, nella ri-
qualificazione di una delle vie
più congestionate del centro
cittadino, ha previsto aree at-
trezzate perla mobilità elettri-
ca: piazzole di sosta riservate,
punti di ricarica e stalli per il
car sharing elettrico. Per favo-
rire l'auto elettrica e migliorare
la qualità dell'aria, non basta
incrementare l'infrastruttura
di ricarica, peraltro ancoraete-
rogeneae poco interoperabile:
occorre cambiare l'organizza-
zione e le regole della mobilità
urbana.

Scenari futuri nelle grandi città
Ancora l'Istituto sull'Inquina-
mento atmosferico del Cnr, in
collaborazione con l'Associa-
zione Motus-E, nello studio
"Più mobilità elettrica: scenari
futuri e qualità dell'aria nelle
città italiane", presentato nello
scorso marzo, ipotizza che nei
prossimi cinque anni il 4% (il
20% nel 2030) dei veicoli pri-

vati e il 5% (il 15% nel 2030) di
quelli commerciali leggeri cir-
colanti a Torino, Milano, Ro-
ma, Bologna e Palermo possa-
no favorire in modo rilevante
la riduzione degli inquinanti,
in particolare biossido di azoto
e polveri sottili.
Valga l'esempio di Milano.

Nel 2018 il parco circolante era
prevalentemente composto da
veicoli a benzina (58%) e diesel

mm
Il Cnr stima effetti
consistenti sulla qualità
dell'aria con l'incremento
di elettriche e ibride
mm
A Milano una riduzione
tra il 62% del 2025 e l'84%
del 2030 del biossido di azoto
e tra 36% e 41% delle polveri

Risparmierà tra il 36"1 e il
40% delle spese perla salute
dovute alle polveri, quasi
azzerate quelle per rNo,

(34%) con una presenza ridot-
tadi Gpl (5%) ed esigua del me-
tano (1%), mentre i totalmente
elettrici (635 per un peso per-
centuale dello 0,09%) e gli ibri-
di (2%, in continua crescita)
restavano nell'ordine delle
centinaia (o poche migliaia).
Lo studio prevede che ne12025
i veicoli elettrici sfiorino le 28
mila unità (4%) e quelli ibridi le
140 mila (20%) e, cinque anni
dopo, rispettivamente le 111
mila (20%) e le 277 mila (50%).
Secondo lo studio, gli effetti

sulla qualità dell'aria sono dav-
vero consistenti: una riduzio-
ne compresa tra il 62%, nel
2025, e 1'84%, nel 2030, delle
concentrazioni medie orarie
nei giorni feriali dì biossido di
azoto e una diminuzione delle
polveri sottili tra i136% e i141%.
Molto interessante la valuta-

zione dello studio sui costi so-
ciali e sanitari derivanti dai due
principali inquinanti generati
dal traffico: nei due scenari,
Milano risparmia tra il 36%e il
40% di quelli determinati dalle
polveri sottili e, nel 2030, può
quasi azzerare quelli legati al
biossido di azoto. Le città devo-
no riprendere rapidamente a
riorganizzare la mobilità.
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» Scenario 2025 Scenario 2

dati in milioni di euro

o

G

TORINO

340

ROMA

BOLOGNA~

~ 140
223
•

PALERMO

120

336

MENO SMOG:
PIÙ SALUTE,

PIÙ RISPARMI

2.180

•

COSTI SOCIALI RISPARMIATI VSL
(valore economico dei casi di morte correlati

all'inquinamento atmosferico)

Fonte: CNR e Motus-E - "Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell'aria nelle città italiane', Marzo 2021 L'EGO - HUB

La linea di Bergamo
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Solo veicoli elettrici? L'assessore del Comune
StefanoZenoni rilancia:dalla pedonalizzazione
di piazza Matteotti parte un progetto più ampio.

~Solo auto elettriche nel
centro di Bergamo? Il 60,08%
dei partecipanti alla nostra in-
dagine valuta in modo positivo
l'ipotesi di rendere il centro del
capoluogo accessibile solo ad
auto elettriche. Stefano Zeno-
ni, l'assessore all'Ambiente e
alla Mobilità del Comune di
Bergamo, rilancia: «Abbiamo
appena presentato il progetto

di pedonalizzazione di piazza
Matteotti, una trasformazione
dell'area nell'ottica di collegare
le piazze Pontidae Santo Spiri-
to: tutti gli spazi di sosta spari-
scono e francamente non vor-
rei vedere nemmeno le elettri-
che che scorrazzano. Mi augu-
ro che la tendenza per il futuro
sia sempre più quella di strin-
gere, sulla base di parametri

ambientali, le maglie dei veico-
li autorizzati ad accedere, non
in modo repentino, fatto salvo
che alcune aree della città pos-
sano diventare pedonali a tutto
tondo. Nei prossimi tre anni di
mandato spingeremo sul tema
del trasporto delle merci con
mezzi elettrici, cui già oggi
consentiamo regole di accesso
molto più ampie dei furgoni
tradizionali». Le auto elettri-
che godono di tutte le agevola-
zioni possibili: circolano quan-
do blocchi del traffico sono in
atto, entrano nelle Ztl e non pa-
gano il parcheggio negli stalli
blu, previa emissione di un
pass da richiedere ad Atb.
La sosta gratuita è prevista

anche perle ibride, mentre l'ac-
cesso alle Ztl con un permesso
di 360 euro all'anno: «Non l'ha
richiesto nessuno», spiega Ze-
noni «L'abbiamo reso oneroso
perché la possibilità concessa
dal governo coinvolge tutte le
tipologie, dalle mild in su. Le
Ztl sarebbero aperte a troppe
auto. Il tema si riporrà quando
le elettriche diventeranno più

PER L'INQUINAMENTO

I COSTI
SOCIALI

DELL'AUTO

L'organizzazione mondia-
le della sanità considera il
Vsl, dall'inglese "Value of
Statistical Life, il "valore
statistico della vita". Si
tratta della stima del valo-
re che la società paga per
evitare le morti premature
e le patologie legate all'in-
quinamento atmosferico.
In parole più semplici, è
importante capire e misu-
rare quali siano i costi
sociali della cattiva qualità
dell'aria, che caratterizza
molte città nel mondo: gli

studi sul tema li considera-
no da alcuni anni.

La valutazione richiama
l'urgenza delle politiche
per cambiare il sistema

della mobilità nelle città.

numerose. Anche il loro ac-
cesso nelle Ztl avocazione pe-
donale non è il massimo».
Il Comune ha preparato la
mappa con le colonnine di ri-
carica accessibili al pubblico,
sia su strada sia nei parcheggi
coperti, e quelle private solo
per clienti, utile in vista del
nuovo piano di espansione.
Oggi le postazioni sono intut-
to 50, di cui 38 su suolo pub-
blico, perun totale di 145 stalli
di ricarica disponibili. Berga-
mo, che conta circa 120 mila
abitanti, ne ha già più di
quanti ne chiede il governo:
uno per ogni mille. «Il Comu-
ne, con la presentazione di
una nuova manifestazione
d'interesse, potrà andare an-
che oltre, per accompagnare
la crescita dell'auto elettri-
ca», aggiunge Zenoni. Berga-
mo è stata pioniera nel tra-
sporto pubblico elettrico con
un decimo dei bus. Il piano di
Atb prevede, nel 2025, tutti i
140 mezzi della flotta elettri-
ci o ibridi metano-elettrici.
D. C.
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Assenza di rumore e accelerazione trai vantaggi dell'auto elettrica.
Autonomia tra 250 e 400 chilometri: il segreto è pianificare i viaggi.

Roberto Sposini

~Auto elettrica sì. Auto
elettrica no. Auto elettrica
ma.. La questione è dibattu-
ta. La realtà, però, è certa: il
futuro della mobilità è elet-
trico, meglio, elettrificato.
Almeno su questo togliamo
ogni dubbio. E ricordate che
anche l'idrogeno è una forma
di elettrificazione, anzi, la più
evoluta a dire il vero.
Ma come si vive con un'auto

elettrica? Bene. Molto. Le ra-
gioni? Il silenzio primadi tut-
to. Poi l'accelerazione, pron-
tissima. E la consapevolezza
di viaggiare in assenza di
emissioni locali. Rispar-
miando. Scettici? Cerchiamo
allora di fare un po' di chia-
rezza. Partiamo dai consumi.
Dire addio a benzina e diesel
significa tagliare di molto le
spese di gestione. Non solo
perché l'energia oggi costa
meno di qualunque carbu-
rante. Maperché in molte oc-
casioni (ristoranti, centri
commerciali) è ancora possi-
bile ricaricare gratuitamen-
te: questo, insieme ai costi
dell'energia (che prima o poi
saliranno...), è uno dei van-

taggi. Chi vive nelle grandi città
apprezzerà molto l'ingresso
nelle Ztl e i quasi sempre gra-
tuiti parcheggi, una vera man-
na. Poi c'è lalibertàdi muoversi
in caso di blocchi del traffico.
La consapevolezza di contri-
buire alla riduzione delle emis-
sioni gratifica Già Anche se ri-
duzione non significa assenza
e il termine "zero emissioni" è
usato spesso impropriamente.

Stop all'inquinamento locale
Viaggiare con un'auto elettrica
non azzerale emissioni, che re-
stano, legate in gran parte ai
processi produttivi dell'auto e
all'energia usata per la ricarica.
Ma almeno evita quelle "loca-
li", prodotte da diesel e benzi-
na Poi c'è il silenzio,impagabi-
le. L'inquinamento acustico è
un'altra delle urgenze che dob-
biamo risolvere. E l'auto elet-
trica risponde perfettamente a
questa necessità, oltre al fatto
che viaggiare, specie a velocità
contenute, senza rumore e vi-
brazioni regala serenità unica.
Guidare un'auto elettrica of-

fre solo vantaggi? Ni. Chi non
ha sentito parlare dell'ansia da
ricarica? Ossia il timore che
l'autonomia finisca nel bel
mezzo di un viaggio. Può suc-

cedere. Ma quasi mai a chi sa
organizzarsi per tempo.
Un'auto elettrica ha bisogno di
pianificazione, l'acquisto non
può prescindere da un'analisi
dello stile di vita, del luogo in
cui si abita, della disponibilità
o no di un garage, di quanti chi-
lometri si percorrono e su che
tipo di strade. Da compiere pri-
ma dell'acquisto. La ragione è
semplice: oggi l'autonomia
media di un'elettrica varia tra
250 e 400 chilometri circa. La
media degli spostamenti gior-
nalieri è nettamente inferiore
Il problema sorge quando si

affrontano viaggi autostradali,
dove le colonnine sono quasi
del tutto assenti. La buona no-
tizia? Il governo Draghi ha ap-
pena annunciato 7.500 punti
di ricarica rapida proprio in au-
tostrada, vedremo in che tem-
pi... Intanto, il "segreto" è pia-
nificare. Grazie alle numerose
app è possibile simulare il per-
corso da fare sapendo già dove
ricaricare e quanto spendere.
E itempi di ricarica? I detrat-

tori sostengono che l'auto elet-
trica è un "lusso" per chi non
ha fretta. In parte è vero. Ma
ancoraunavoltadipende: se ri-
carico a casa, in pratica ogni
mattina ho il massimo dell'au-

tonomia. Le grandi città of-
frono numerose colonnine,
pazienza se talvolta rotte,
non raggiungibili dai disabili,
spesso occupate. O sei gesto-
ri sono ancora troppi. Tutto
vero. Come è vero che le co-
lonnine "fast", quelle da 150
kW che assicurano ricariche
in mezz'ora, oggi sono quasi
un miraggio. Il problema è
che ce ne sono poche e chi
davvero ne dispone in modo
diffuso è solo Tesla con i suoi
"Supercharger". Nel frat-
tempo, non resta che atten-
dere che le promesse di Dra-
ghi si realizzino. E ricaricare
ogni volta che è possibile.

PRO E CONTRO

UNA SCELTA
EFFICI ENTE
CHE RISPETTA
L'AMBIENTE
Scegliere un'auto elettrica
significa compiere una scelta più
consapevole in termini di com-
portamenti di acquisto e di stili
di vita. L'assenza di emissioni
locali, anche acustiche, significa
ridurre al minimo l'impatto
ambientale, rispetto a quello
prodotto dalle auto diesel e
benzina, massimizzando l'effi-
cienza degli spostamenti.
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A CONTI FATTI

Costi ridotti
A fronte di un prezzo
d'acquisto mediamente più
alto, tra incentivi, detrazioni e
benefici fiscali, riduzione dei

costi di manutenzione e di
utilizzo, alla fine l'auto

elettrica ha più vantaggi che
svantaggi, anche economici.

RILASSANTE NEL TRAFFICO

Piacere di guida
Chi pensa che un'auto elettrica
sia noiosa, lenta o poco
divertente è perché non ne ha
mai guidata una. La verità é

l'opposto: accelerazioni
brucianti, assenza di
vibrazioni, silenzio. Nel traffico
un'elettrica è molto rilassante.

OCCHIO Al TEMPI

II nodo ricarica
In casa serve almeno una notte
con una wallbox, dalla presa
molto di più. Da una colonnina
da 22 kW, la più diffusa, può

bastare una pausa pranzo per
recuperare 50/60 km. Il tempo
a disposizione è una variabile
da calcolare, vista l'attuale rete.

LE ALTRE ELETTRIFICATE

LE IBRIDE
PIÙ EFFICACI

IN CITTÀ

Ibrida sì, no, forse. Ma
soprattutto, quale?

Se l'auto elettrica è il punto

d'arrivo, l'ibrida è il "trami-
te". Poi c'è ibrido e ibrido:

immaginate una scala
evolutiva, alla cui base c'è il
"mild hybrid" e all'altro

capo il "plug-in". In mezzo il
"full hybrid", lanciato da
Toyota negli anni Novanta
con la Prius.Semplificando,
la differenza è data dalla
dimensione della batteria e

dalla disponibilità o nodi
una vera autonomia elettri-
ca (almeno SO chilometri).
Occhio anche al cambio:
l'automatico è sempre la

scelta ideale, ma ci sono
soluzioni che privilegiano

l'efficienza e altre il piacere
di guida. Una regola vale

sempre: un'auto ibrida è
tanto più efficiente quanto
più a lungo si guida in città,

dove la componente elettri-
ca ottiene la massima effi-
cienza; in assenza di frenate

e decelerazioni (le fasi in cui
si ricarica la batteria), come
in autostrada, i consumi

tendono a salire parecchio.

Per ridurli, ci sono alcuni
"segreti": usare le modalità
Eco o EV, "veleggiare"
(ossia rilasciare il gas in
modo che il motore si spen-

ga o si "scolleghi" dalla
trasmissione, tagliando i
consumi) tutte le volte in cui
è possibile, accelerare (e
frenare) progressivamente.
Tutto qui. Poi ci sono i van-
taggi pratici. Come ingressi

a Ztl e parcheggi gratuiti in
molte città. II problema
della ricarica non c'è: fatto
salvo per le plug-in che, per
sfruttare al meglio la loro
efficienza, hanno bisogno di
una ricarica esterna, molto
più breve di un'elettrica. Né

quello dell'autonomia.
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Autaelettrica

Dagli albori a oggi

RITORNO
AL FUTURO
ELETTRICO
La motorizzazione nacque a batterie.
L'ascesa della benzina negli Stati Uniti
per i grandi spazi senza elettricità.
Ora la svolta per tutelare clima e salute.

~Il primo concessionario
di automobili, apparso nel
1896 negli Stati Uniti, vende-
va solo veicoli elettrici. La
benzina, un sottoprodotto
della raffinazione del petro-
lio usato come combustibile
per le lampade, non la si pote-
va adoperare per questo im-
piego perché troppo volatile e
puzzolente. Serviva solo co-
me smacchiatore.
Le aziende petrolifere si vi-

dero davanti un nuovo mer-
cato sconfinato quando si ca-
pì che la benzina si poteva
usare come combustibile per
i motori automobilistici.
L'energia elettrica spesso
non arrivava ancora nelle
campagne e nelle piccole cit-
tà americane. Il prezzo della
benzina, poi, era talmente
basso che il costo per alimen-
tare un veicolo elettrico era
nettamente superiore: una
situazione contraria all'at-
tuale. L'industria investì in
modo massiccio nella costru-
zione di una rete di distribu-
tori di benzina negli Stati
Uniti. Henry Ford, allo stesso
tempo, iniziava a pensare alla
possibilità dì una diffusione
di massa delle automobili e la

mise in pratica sviluppando il
modello T, messo sul mercato
nel1908. n predominio deivei-
coli abenzina sulle strade, che
perdura ancora oggi, pose le
basi. La motorizzazione di
massa arriva in Europa nel se-
condo Dopoguerra Il «miraco-
lo economico» in Italia negli
anni Sessanta è simboleggiato
dalla diffusione di auto a basso
costo come le Fiat 500 e 600.
L'egemonia della benzina su-

pera la crisi petrolifera del
1973. Il piombo, un gravissimo
pericolo per la salute, è elimi-
nato dallabenzina nel1996 ne-
gli Stati Uniti e poi in Italia Il
vasto e invasivo inquinamento
provocato dalle emissioni delle
auto diventa sempre più inso-
stenibile per i troppi veleni ri-
lasciati nell'atmosfera. La
scienza, nel contempo, confer-
ma che le emissioni di CO, alte-
rano irreparabilmente il clima.
La lunga marcia dell'auto elet-
trica finalmente riprende vi-
gore. Un ritorno al futuro.
Il primo veicolo a trazione

elettrica fu presentato al-
l'Esposizione Universale di Pa-
rigi nel 1867. I taxi elettrici fu-
rono introdotti a Londra e
New York nel 1897. L'abbon-

.~ -._= ; ---

DETROITELECTRICalMuseo
di Los Angeles: il modello
fu prodottodal 1907 a11939

JAMAISCONTENTE
Ilveicoloelettricoaformadi razzo
infrangelabarrieradei 100kmorari
il 29aprile1899: ilbelgaCamille
Jenatzyraggiungelavelocità
eccezionaledi 105,88 km/h quando
quella massima eradi 32 km/h.

NISSAN LEAF
L'autoelettrica giapponese,
introdottane' 2010egiuntanel
2017 allaseconda generazione,è
stata a lungo il veicoloa batteria
piùvenduto, nel 2020 settimodella
categoria per immatricolazioni.

TESLAROADSTER
L'autoelettrica, realizzata dalla
casa automobilistica califcirniana
Tesla Motors, è venduta da12008
al 2012 in circa 2.500 esemplari. Il
6 febbraio 2018un esemplareè
stato lanciato verso Marte.

danza di benzina a basso costo
è il colpo fatale peri mezzi elet-
trici negli anni Venti del '900.
Il rover della Nasa elettrico sul
suolo lunare nella spedizione
Apollo 15 del 1971 li porta di
nuovo alla ribalta. La General
Motors sviluppa un prototipo
di city car elettrica. Nel 1997la
Toyota presenta Prius, la pri-

ma ibrida di massa. Nel 2003
nasce la Tesla Motors. Nel
2010 la Nissan vara la Leaf,
totalmente elettrica. Oggi
tutte le case automobilistiche
puntano su veicoli a emissio-
ni zero, seguendo gli indirizzi
a tutela del clima e della salu-
te dell'Onu e dell'Europa.
D. C.
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STUDIO CNR E MOTUS-E

MOBILITÀ ELETTRICA,
GIÙ LE EMISSIONI

La mobilità elettrica salverà le
città dall'inquinamento, fino
all'89% in meno di smog al

2030. E eviterà la perdita di
importanti risorse, che
potrebbero arrivare a 3 miliardi
di euro, a causa dei costi
sociali che paghiamo per via
dello smog. È quanto risulta da
uno studio realizzato da Cnr
con Motus-E.

9-

~~ ~te M.M.

MURALES
MANGIA SMOG,
L'ECOLOGIA
E URBANA

41 Fi➢DArM51
❑IVEMA TITURA
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Auto elettriche,
svolta per le città italiane
La conversione del parco auto attuale con vetture elettriche, garan-

tirebbe nelle principali città italiane meno morti e una diminuzione

significativa dei relativi costi sociali. Lo riporta uno studio congiun-
to del CNR e dell'associazione Motus- E, l'associazione italiana per

lo sviluppo della mobilità elettrica in Italia, "Più mobilità elettrica:

scenari futuri e qualità dell'aria nelle città italiane", che ne analizza i

vantaggi sia in termini di inquinamento che di salute. La graduale
sostituzione delle auto a combustione con vetture elettriche garanti-

rebbe notevoli benefici, lo studio presental'effetto delle emissioni in

atmosfera e della ricaduta al suolo degli inquinanti primari e secon-

dari su cinque diverse città italiane: Torino, Milano, Bologna, Roma
e Palermo che vengono analizzate in due scenari temporali, 2025 e

2030.11 ricambio dell'attuale parco auto circolante con veicoli elettri-

ci ridurrebbe in modo determinante la concentrazione di biossido di

azoto. Secondo uno studio pubblicato dal British Medical, tali con-
centrazioni nell'aria sono direttamente associate ad un aumento di

mortalità dovuta a patologie cardiovascolari e respiratorie.

Relativamente allo scenario proiettato nel 2025, tali riduzioni

andrebbero da un minimo del 47% a Bologna, fino ad un massimo

del 62% a Roma. Maggiore decremento si avrebbe nei 2030, quando

si registrerebbe una riduzione del 74% a Palermo e addirittura
dell'89% a Roma. Per quanto riguarda le polveri sottili PM10 si

ridurrebbero nel 2025 da un minimo del 29% a Bologna ad un mas-

simo del 38% a Palermo, mentre nel secondo scenario, quello del

2030, la riduzione varierebbe tra i134% a146%. Quindi la mobilità
elettrica inciderebbe enormemente sulla salute pubblica riducendo i

decessi e, secondo le proiezioni dello

al:. ,in.nddi.fnziomc &7rrkrrcsnGfrrmnv,v
ie~+Finil},•,ii i~dWrmrfwrlanxr.nm~r.

tindkridmfinn+lnunn~
. .'.. :.~: drnmatuv+fsrnglunmr
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Città La mobilità elettrica taglia
lo smog e fa risparmiare in salute
Secondo uno studio del Cnr la spesa
si potrebbe ridurre di 3 miliardi al 2030

■ ROMA La mobilità elettrica
salverà le città dall'inquina-
mento, fino all'89% in meno di
smog al 2030. E eviterà la per-
dita di importanti risorse, che
potrebbero arrivare a 3 mi-
liardi di euro, a causa dei costi
sociali che paghiamo in ter-
mini di salute e decessi pervia
dello smog. Sono i doppi be-
nefici, ambientali e economi-
ci, del passaggio del parco vei-
coli attuale a mezzi elettrici,

così come vengono raccontati
dal rapporto «Più mobilità
elettrica: scenari futuri e qua-
lità dell'aria nelle città italia-
ne», realizzato dall'Istituto
sull'inquinamento atmosferi-
co del Cnr in collaborazione
con Motus-E, l'associazione
italiana per lo sviluppo della
mobilità elettrica in Italia.
Con un ricambio del parco
circolante di veicoli privati e
della logistica verso una mo-

bilità fatta da mezzi elettrici
per il 2030 - spiega lo studio -
si avrebbe una riduzione del-
l'inquinamento fino all'89%
in meno e dei costi sociali che
si pagano in termini di salute
fino a 3 miliardi di euro.
L'analisi - che prende in con-
siderazione la dispersione in
atmosfera e al suolo degli in-
quinanti e l'impatto delle emis-
sioni in cinque città, da Torino
a Milano, da Bologna a Roma e a
Palermo - guarda a due scena-
ri, uno al 2025 e uno al 2030.
I mezzi elettrici giocano un
ruolo fondamentale nella ri-

duzione delle concentrazioni
degli inquinanti locali, in par-
ticolare di NO2 (biossido di
azoto): si passerebbe da un mi-
nimo del 47% a Bologna a un
massimo del 62 i a Roma nello
scenario al 2025; e dal 74% a
Palermo fino all'89% nella Ca-
pitale, nello scenario al 2030.
Per le polveri sottili (Pmio)
l'impatto è minore: al 2025 si
stima una riduzione che va da
un minimo del 28% a Bologna
fino a un massimo del 38% a
Palermo; per lo scenario al
2030 la riduzione varia tra
34% e 46°i.
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Quale aria respireremo nelle città del futuro? Questa una delle
domande che hanno mosso lo studio alla base del rapporto di
ricerca “Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria
nelle città italiane” a cura di Valeria Rizza, Francesco Petracchini,
Dino Marcozzi e Francesco Naso, presentata con un convegno
digitale nei giorni scorsi. Il rapporto, realizzato dall’Istituto
sull’Inquinamento Atmosferico del Cnr in collaborazione con
Motus-E, l’associazione italiana per lo sviluppo della mobilità
elettrica in Italia, presenta due scenari temporali differenti
proiettati su cinque grandi città italiane.

Lo studio presenta una valutazione della dispersione in atmosfera
e della ricaduta al suolo degli inquinanti primari e secondari e il
relativo impatto emissivo nelle città di Torino, Milano, Bologna,
Roma e Palermo, secondo un’analisi di due scenari prospettici,
rispettivamente al 2025 e al 2030, dell’attuale parco circolante di
veicoli relativi ai comparti del trasporto privato e della logistica
delle cinque città italiane oggetto di studio. Inoltre, ha permesso
di evidenziare non solo come il traffico veicolare sia tra le prime
cause di inquinamento in ambito urbano, ma anche come la
considerevole ricaduta sul numero di morti premature produca
una significativa incidenza sui costi sociali ed economici.

Dai risultati ottenuti si evince come, all’interno di uno scenario
più ampio di ricambio del parco veicolare privato, la
penetrazione di una percentuale di veicoli elettrici giochi un ruolo
fondamentale nella riduzione delle concentrazioni degli inquinanti
locali, in particolare di NO2.

Si rileva una riduzione delle concentrazioni, in termini percentuali
relative al comparto mobilità, da un minimo di 47% (caso
Bologna) ad un massimo di 62% (caso Roma) considerando lo
scenario al 2025, mentre prendendo in considerazione lo
scenario al 2030 si assiste ad una riduzione che va dal 74%
(caso Palermo) fino ad un massimo dell’89% (caso Roma).

Impatto ridotto, ma comunque importante per il PM10. Se si
osservano i risultati dello scenario 2025 la percentuale di
riduzione parte da un minimo del 28% (caso Bologna) fino ad un
massimo del 38% (caso Palermo); per lo scenario 2030
l’abbattimento non è così determinante come per NO2, la
riduzione varia tra 34% e 46%.

La maggiore penetrazione di vetture elettriche prospettata nello
studio si traduce anche in una significativa riduzione delle stime
del numero di morti per città come Milano, Roma e Torino in
relazione alle concentrazioni di NO2 e PM10 e il relativo costo
sociale (VSL) associato al numero di morti evitate, legate ai
cambiamenti di concentrazioni di PM10 e NO2 dovute al solo
contributo del traffico, che si verificano nei diversi scenari
ipotizzati, e che varia tra circa 140 milioni e circa 2 miliardi di
euro allo scenario 2025, e circa 222 milioni e 3 miliardi allo
scenario 2030.

Fonte: CNR
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Se aumenta la mobilità elettrica in
città migliora la qualità dell’aria
Maria Stella Scarpinella

Scenari al 2025 e 2030 su mobilità elettrica ed effetti sulla qualità
dell’aria a Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo. Le 13 azioni da
aumentare l'elettrificazione dei trasporti in Italia. Uno studio CNR-IIA e
Motus-E.

  

Una percentuale crescente di veicoli elettrici avrà sicuramente un ruolo rilevante
nella riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare del NO2
(bioassido di azoto) e del PM10.

Inquinamento significa decessi prematuri e costi sociali. Per provare a ridurre
questi impatti aumentare la mobilità elettrica nelle aree urbane potrebbe dare
risultati interessanti.

Lo dimostrano i risultati dello studio “Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità
dell’aria nelle città italiane” (allegato in fondo), elaborato dal CNR-IIA (Istituto
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sull’Inquinamento Atmosferico) e da Motus-E, curato da Valeria Rizza, Francesco
Petracchini, Dino Marcozzi e Francesco Naso.

Lo studio valuta la dispersione in atmosfera e la ricaduta al suolo degli inquinanti
primari e secondari e il relativo impatto emissivo nelle città di Torino, Milano,
Bologna, Roma e Palermo, secondo un’analisi di due scenari al 2025 e al 2030,
valutando il parco circolante (numero dei veicoli totali), la concentrazione d i
NO2, di PM10 e l’impatto sanitario ed economico.

Entrambi gli scenari fanno riferimento ai comparti del trasporto privato e della
logistica (escluso quindi il Trasporto Pubblico Locale e le altre tipologie di veicoli).

Gli scenari: il parco veicolare urbano e i livelli di inquinanamento

Gli scenari sono stati costruiti prevedendo l’incremento della quota di tecnologie
ibride plug-in/elettriche nel parco veicolare circolante con una riduzione
percentuale di veicoli a combustione interna (benzina e diesel), e il progressivo
“svecchiamento” del parco veicolare esistente.

Secondo diverse ipotesi di penetrazione dei veicoli elettrici nelle varie città
considerate, così come di previsione di riduzione del parco veicolare privato si
prefigurano diversi livelli di diminuzione degli inquinanti, rapportate ad un anno
base (2018).

Ad esempio, per Milano e Roma, lo studio ipotizza un parco veicolare privato
ridotto del 20% e composto soltanto da veicoli Euro 6. Per entrambe le città si
prevede al 2030 che il 20% dei veicoli sia elettrico e i l  50% sia costituito di
veicoli ibridi.

Ciò consentirebbe di ridurre a Milano le concentrazioni di PM10 del 41% e
dell’84% del NO2 rispetto all’anno base.

A Roma a fine decennio si avrebbe una riduzione del NO2 dell’89% e del 42% di
PM10.

Sarebbe anche netta la diminuzione del numero delle morti premature causate
dall’inquinamento: da 6 a 9 volte rispetto al 2018, e di conseguenza anche del
costo associato all’inquinamento. Sulla stessa linea grosso modo i risultati attesi
per le altre città oggetto dello studio.

Le proposte di Motus-E e CNR-IIA

Motus-E e CNR-IIA propongono 13 azioni da attuarsi a livello nazionale e
locale, per favorire il processo di elettrificazione della mobilità cittadina, con il
conseguente miglioramento della qualità dell’aria e quindi della salute dei
cittadini:

1. Fissare il termine ultimo per la vendita delle auto endotermiche;  è
necessario un target europeo per lo stop delle vendite delle auto a
combustione interna con quote annuali crescenti.

2. Potenziare le reti cittadine (di distribuzione elettrica, di trasmissione dati,
del TPL e di ricarica dei veicoli) seguendo un modello di Smart City e inter-
connetterle nei loro nodi di scambio.

3. Auto Private; la domanda di veicoli M (camper, furgoncini e automobili), N
(furgoni o autocarri) ed L (ciclomotori e motocicli) a zero e basse emissioni
(sotto i 60 gCO2/km) venga sostenuta e che si mantenga la struttura
attualmente prevista per l’ecobonus, prorogandone la validità sino al 2025 e
mantenendo la forma dell’incentivo diretto all’acquisto. Nel documento si
ritiene comunque fondamentale una forte riduzione dell’uso delle auto
private in ambiente urbano:  obiettivo delle istituzioni locali e nazionali è
abbassare il tasso di motorizzazione, oggi fra i più elevati del mondo (65
auto ogni 100 abitanti).

4. Trasporto Pubblico: ricambio della flotta su gomma con mezzi a zero
emissioni che ASSTRA e ANEV stimano essere il triplo dello stanziamento del
Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile, che già ammonta a 3,9
miliardi fino al 2033.

5. Predisporre una logistica urbana sostenibile delle merci a basso

Archivio “Bandi e appalti”
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impatto e con veicoli elettrici di intesa con gli operatori. Promozione
dei veicoli elettrici con sistemi premiali sulle regole di accesso alla ZTL.

6. Identificare un Fondo per lo sviluppo di una rete nazionale di
infrastrutture di ricarica ad accesso pubblico.

7. Realizzare infrastrutture di ricarica nei centri logistici e nei rimessaggi
dei veicoli merci, accompagnando il trend di elettrificazione del trasporto
merci, in una prima fase dei veicoli merci leggeri della logistica urbana e in
una seconda fase dei camion per medio e lungo raggio.

8. Rivedere le Linee guida Ministeriali sui PUMS e integrare maggiormente
nei  Piani  Urbani  l ’e lettr i f icazione dei  mezzi  come misura per i l
miglioramento della qualità dell’aria nelle città.

9. Nell ’ambito del  PNRR richiedere maggiori  investimenti  per
un’adeguata rete di mobilità urbana e regionale elettrica; al momento
non è prevista nessuna voce specifica sullo sviluppo di un’adeguata rete di
ricarica elettrica nazionale ad uso pubblico, nessun investimento per la
riconversione industriale del comparto trasporti, briciole per la sicurezza
stradale.

10. Investire in ambito industriale automotive per la riconversione dei
settori coinvolti nella trasformazione di veicoli e infrastrutture elettriche
(componentistica elettrica ed elettronica, digitalizzazione di mezzi e C-ITS,
piattaforme SW per nuovi servizi).

11. Potenziare gli  studi scientifici sulle fonti dell ’ inquinamento
atmosferico, sulla composizione chimica del particolato e sugli inquinanti
emergenti (comprese le nanoparticelle) per comprendere appieno i
fenomeni e le principali fonti di emissione su cui intervenire.

12. Ampliare le indagini sulle correlazioni epidemiologiche e gli effetti sulla
salute e quindi stabilire una relazione tra le emissioni di inquinanti in tutti i
settori influenti e gli effetti sulla salute umana e gli impatti economici.

13. Attuare il Piano di Azione contenuto all’interno del Protocollo Aria
Pulita sottoscritto a Torino a giugno 2019 e articolato in 5 ambiti di
intervento che istituisce un fondo per il controllo dell’inquinamento
atmosferico.

Studio Motus-E e CNR-IIA (pdf)

Potrebbe interessarti anche:

Infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici: in Lombardia finanziamenti per enti pubblici

Più incentivi e investimenti nelle rinnovabili: dentro il piano Biden da 2.000 miliardi

Il governo Draghi accelera sulla mobilità elettrica

Camion a emissioni zero: in Europa in dieci anni devono aumentare di 100 volte

Dalla Lombardia 5 milioni agli Enti Pubblici per colonnine di ricarica di veicoli elettrici

DESIDERO RICEVERE LA NEWSLETTER

INSERISCI E-MAIL E SCARICA UN REPORT E 4 NEWSLETTER

Letta l’informativa, accetto il trattamento dei miei dati per invio delle Newsletter QualEnergia.it
Acconsento al trattamento dati

ISCRIVITI

Quota Rinnovabili = 34,2%

Energia rinnovabile su domanda elettricità in
Italia
lunedì 12 aprile 2021

DATI MENSILI: Febbraio 2021

PRODUZIONE FV IN ITALIA

PRODUZIONE (lun 12 apr): 36,8 GWh (-0,6
su dom)
QUOTA su domanda elettrica: 4,2%

PRODUZIONE EOLICA IN ITALIA

PRODUZIONE (lun 12 apr): 65,4 GWh (+6,7
su dom)
QUOTA su domanda elettrica: 7,5%

TEMPERATURE GLOBALI (feb 2021)

 
Febbraio 2021: +0,65 °C (16° più caldo)
Gennaio-Febbraio 2021: +0,72 °C (11° più
caldo)
Anno 2020: +0,98 °C (2° più caldo)

3 / 3

    QUALENERGIA.IT
Data

Pagina

Foglio

13-04-2021

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 24



 

HOME MACROECONOMIA  FINANZA  LAVORO DIRITTI E CONSUMI  AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO

,

ENERGITALIA
Una finestra sul mondo dell’energia: analisi, dati economici e statistici e storie di innovazione per capire il futuro di un settore in
trasformazione

HOME STORIE SOSTENIBILITÀ TRASFORMAZIONE TERRITORI MOBILITÀ ARCHIVIO Cerca nel sito CERCA

La mobilità elettrica potrebbe salvare le città dall'inquinamento: Roma
avrebbe fino all'89% in meno di smog nel 2030. È solo una delle buone notizie
contenute nel rapporto “Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità
dell’aria nelle città italiane”, realizzato dall'Istituto sull'inquinamento
atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-E, associazione per lo
sviluppo della mobilità elettrica in Italia. Lo studio presenta due scenari temporali
differenti, uno al 2025 l'altro al 2030, proiettati su cinque grandi città italiane:
Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo. Quale aria respireremo nelle città
del futuro? A questa domanda hanno cercato di rispondere i ricercatori,
valutando la dispersione in atmosfera e la ricaduta al suolo degli inquinanti
primari e secondari e il relativo impatto emissivo dell’attuale parco circolante di
veicoli (relativi ai comparti del trasporto privato e della logistica) delle
cinque città italiane oggetto di studio. Il rapporto ha evidenziato non solo come il
traffico veicolare sia tra le prime cause di inquinamento in ambito urbano, ma
anche come la considerevole ricaduta sul numero di morti premature produca un
significativo incremento di costi sociali.

Il ricambio del parco veicolare privato in favore di mezzi elettrici permetterebbe
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una drastica riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, in
particolare di NO2 (diossido di azoto). La riduzione delle concentrazioni, in
termini percentuali si attesterebbe da un minimo di 47% (caso Bologna) ad un
massimo di 62% (caso Roma) considerando lo scenario al 2025, mentre nello
scenario al 2030 si assisterebbe ad una riduzione che va dal 74% (caso
Palermo) fino ad un massimo dell’89% (caso Roma).

Impatto ridotto, ma comunque importante anche per le PM10. La riduzione
andrebbe da un minimo del 28% (caso Bologna) fino ad un massimo del 38%
(caso Palermo) nello scenario 2025; per lo scenario 2030 l'abbattimento di
polveri fini varierebbe tra
il 34% e il 46%.

Una maggiore penetrazione di vetture elettriche si tradurrebbe anche in una
significativa riduzione del numero di vittime causate dall’inquinamento
atmosferico. Evitando un costo che potrebbero arrivare a 3 miliardi di euro. Il
rapporto di E-Motus e Cnr stima che il costo sociale (Vsl) associato al numero
di decessi evitati varierebbe tra circa 140 milioni e 2 miliardi di euro nello
scenario al 2025, e tra circa 222 milioni e 3 miliardi nello scenario al 2030.

A parità del numero di veicoli circolanti, conclude lo studio, la tecnologia
elettrica consentirebbe un doppio beneficio, in termini di impatto ambientale
ed economico, sulla qualità dell'aria ma anche sul risparmio associato al
costo sociale che ogni anno paghiamo in termini di salute e decessi per via
dello smog.

© Riproduzione riservata 13 Aprile 2021

Incorpora Visualizza su Twitter

La rivoluzione dell’#emobility: l’impatto della 

#mobilitàelettrica sulle emissioni e la salute. Uno 
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HOME  BERGAMO CITTÀ  LA SVOLTA DELL’AUTO ELETTRICA CHI LA CONOSCE LA SCEGLIE

Venerdì 14 Maggio 2021  (0)  Facebook  Twitter

La svolta dell’auto elettrica
Chi la conosce la sceglie

Chi la conosce la sceglie. I risultati del primo sondaggio sul mondo delle auto
elettriche compiuto da L’Eco di Bergamo e da eco.bergamo, pubblicati sul
numero di aprile del supplemento, hanno già dimostrato che un bergamasco
su due è disposto a valutare l’acquisto di un’auto elettrica o ibrida nei prossimi
tre anni. L’interesse supera l’80 per cento se si somma chi preferisce aspettare
che la tecnologia sia più matura.

Ora l’approfondimento dell’esito della nostra indagine si può leggere sul nuovo numero di

eco.bergamo, la rivista di ambiente, ecologia, green economy in edicola domenica 16

maggio gratis con L’Eco di Bergamo.

Il curatore del sondaggio, Francesco Sforna, responsabile per l’innovazione di Sesaab, società

editrice dell’Eco di Bergamo, spiega quali siano i motivi che generano l’82 per cento di

probabilità di propensione all’acquisto. «Chi l’ha provata è più incline alla nuova

motorizzazione. Anche la sensibilità per l’ambiente, l’inquinamento e la sicurezza

incidono a favore. Chi ha dubbi cerca più informazioni sugli incentivi, la ricarica, i costi

d’uso». Accelerazione e assenza di rumore sono tra i vantaggi dell’auto elettrica più apprezzati

da chi l’ha provata.

     Cerca 
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La rivoluzione dell’auto elettrica avanza
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Mobilità e qualità dell’aria

Il rapporto «Mobilitaria – Politiche di mobilità e qualità dell’aria nelle città italiane 2021», curato

da Kyoto Club e Istituto sull’inquinamento atmosferico del Cnr, mostra come le aree urbane

siano destinate a cambiare rapidamente il modo in cui concedono spazio alle auto, per

favorire i mezzi che abbattono le emissioni. I ricercatori hanno studiato i Piani urbani per la

mobilità sostenibile delle 14 città metropolitane e di altre 22 di medie dimensioni,

evidenziando un elemento dominante: la previsione nel brevissimo termine di nuove Zone

30 e ad accesso limitato ai veicoli a basso impatto ambientale.

Costi sanitari e sociali dello smog

Il Cnr e l’associazione Motus-E, in un altro studio, dimostrano come la nuova motorizzazione

possa migliorare nettamente la qualità dell’aria, con una riduzione rilevante dei costi

sanitari e sociali dovuti all’inquinamento provocato dal tra co. La rivoluzione nella

mobilità è necessaria non solo per combattere lo smog, ma anche le emissioni di anidride

carbonica che alterano irreparabilmente il clima.

Batterie, costi, ricarica

Nessuna auto sarà mai totalmente ecologica come andare a piedi o in bicicletta. L’elettrica è la

scelta migliore perché l’impronta ambientale resta più virtuosa anche se l’energia per

alimentarla non arriva ancora tutta da fonti rinnovabili. L’Italia, innanzitutto, è già a un terzo

di energia pulita, una quota destinata ad aumentare presto. Le materie prime necessarie per

le batterie? Si possono riciclare. Benzina e diesel no. I costi? A fronte di un prezzo, ancora per

poco tempo, più alto, l’auto elettrica è più conveniente anche sotto il pro lo economico

grazie agli incentivi all’acquisto e al calo notevole dei costi d’uso e di manutenzione, quasi

eliminati perché i componenti del motore sono un quinto di quello termico. L’autonomia?

Oggi varia tra 250 e 400 chilometri circa. La media degli spostamenti giornalieri è molto

inferiore. Viaggi lunghi? Il governo ha annunciato l’installazione di 7.500 punti di ricarica

rapida in autostrada.

Anche Bergamo si prepara

Il 60,08% dei partecipanti alla nostra indagine ha valutato in modo positivo l’ipotesi di rendere

il centro di Bergamo accessibile solo ad auto elettriche.

Stefano Zenoni, l’assessore all’Ambiente e alla Mobilità del Comune di Bergamo, rilancia:

«Abbiamo appena presentato il progetto di pedonalizzazione di piazza Matteotti. Tutti gli spazi

di sosta spariscono. Lì, francamente, non vorrei vedere nemmeno le elettriche che

scorrazzano. Mi auguro che la tendenza per il futuro sia sempre più quella di stringere, sulla

base di parametri ambientali e non in modo repentino, le maglie dei veicoli autorizzati ad

accedere in città, fatto salvo che alcune aree possano diventare pedonali a tutto tondo».
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PRAETORIANPHOTO VIA GETTY IMAGES

Young woman is charging her electric car in the city

(di Rudi Bressa)

Il lockdown dello scorso anno ci ha messo nelle condizioni di toccare con mano

– e registrarlo attraverso dati e satelliti – quale potrebbe essere davvero

l’impatto di una drastica riduzione del traffico urbano sull’inquinamento

atmosferico. Un evento certo unico nel suo genere e per ovvi motivi difficilmente

ripetibile, ma che ha portato le concentrazioni degli inquinanti nelle maggiori

città italiane a far registrare una diminuzione fino al 71% per il NO2 (biossido di

azoto) e del 27% per il Pm10 (polveri sottili). Lo stesso, seppur con

concentrazioni diverse, è accaduto in molte altre città del mondo, da Los

Angeles a Mumbai, da Londra a Shanghai. Una sorta di grande esperimento

collettivo che ha permesso ai ricercatori di raccogliere tutta una serie di dati da

utilizzare come parametri di riferimento per valutare quali azioni compiere

nell’immediato futuro per ripulire l’aria delle nostre città. 

È quello che è stato fatto dal Cnr Istituto sull’inquinamento atmosferico (Cnr Iia)

in collaborazione con Motus-E, l’associazione per lo sviluppo della mobilità

redazione@email.it
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da Taboola

elettrica in Italia, che hanno condotto uno studio per la valutazione dei potenziali

benefici in termini di riduzione dell’inquinamento atmosferico e di costi

economici, che comporterebbe una progressiva sostituzione del parco circolante

attuale con veicoli elettrici nel settore privato e in quello dei veicoli commerciali

leggeri. La ricerca è stata presentata poco prima dal lancio di Mobilitaria 2021 il

rapporto annuale sulla mobilità sostenibile che sarà presentato il prossimo 29

aprile. 

I risultati ottenuti, ipotizzando due diversi scenari, mostrano come anche con un

leggero ricambio del parco circolante, la riduzione degli inquinanti – soprattutto

del NO2 – sia decisamente elevata. Considerando la sostituzione del 4% per i

veicoli privati e del 5% dei veicoli commerciali leggeri (al 2025), i ricercatori

hanno rilevato una potenziale riduzione degli inquinanti come il biossido di azoto

che va da un minimo del 47% (per Bologna) ad un massimo del 62% (per

Roma). Se poi entro il 2030 un’auto privata su cinque fosse elettrica e una su

due ibrida, si assisterebbe ad una riduzione che va dal 74% (per Palermo) fino

ad un massimo dell′89% sempre a Roma. 

Per raggiungere questi risultati i ricercatori hanno “analizzato i dati relativi al

traffico, in particolare quello privato e dei veicoli commerciali leggeri, basandosi

sui flussi reali registrati dalle amministrazioni comunali delle città coinvolte”,

spiega ad HuffPost Valeria Rizza, tra gli autori dello studio e ricercatrice al Cnr

Iia. “Abbiamo quindi fatto una fotografia del momento [i flussi di traffico sono del

2018, ndr], implementando i dati raccolti su due scenari differenti valutando

come si evolverà il mercato ibrido ed elettrico nei prossimi anni”. 

Solo il biossido d’azoto, prodotto maggiormente dalla combustione interna dei

veicoli, è responsabile di circa 10.400 morti premature nel nostro paese,

secondo i dati forniti dall’Agenzia europea dell’ambiente (Aea). Il gas è inoltre

collegato all’insorgere di patologie respiratorie nei soggetti più fragili, come

bambini ed anziani, ad un rischio maggiore di malattie cardiovascolari e ad una

riduzione dello sviluppo polmonare nei bambini. 

Per questo motivo la ricerca non si è limitata a quantificarne la riduzione, “ma

abbiamo calcolato anche le riduzione in termini di morti premature e dei costi

economici ad esse legate”, continua Rizza. Guardando a Milano, ad esempio,

già nel 2025 si potrebbe avere una riduzione delle morti premature legate al

NO2 del 38% – su un totale di 639 decessi -, con un risparmio di circa oltre un

miliardo di euro considerando il valore statistico di una vita o Vsl. Questo dato

stima in termini monetari il valore richiesto per evitare la probabile morte di una

persona, ovvero gli investimenti che la società è disposta a fare per evitare

certe fatalità. 

Per quanto riguarda il particolato fine, il Pm10, i risultati suggeriscono una
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NOTA STAMPA

Pubblicazione Rapporto - Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità
dell'aria nelle città italiane

25/03/2021

Quale aria respireremo nelle città del futuro? Questa una delle domande che hanno mosso lo studio alla base del Rapporto “Più mobilità elettrica: scenari
futuri e qualità dell’aria nelle città italiane” a cura di Valeria Rizza, Francesco Petracchini, Dino Marcozzi e Francesco Naso, presentato oggi 25 marzo in
un convegno digitale. Il Rapporto, realizzato dall’Istituto sull’inquinamento atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-E, l’associazione italiana per
lo sviluppo della mobilità elettrica in Italia, presenta due scenari temporali differenti proiettati su cinque grandi città italiane.

Lo studio presenta una valutazione della dispersione in atmosfera e della ricaduta al suolo degli inquinanti primari e secondari e il relativo impatto
emissivo nelle città di Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo, secondo un’analisi di due scenari prospettici, rispettivamente al 2025 e al 2030,
dell’attuale parco circolante di veicoli relativi ai comparti del trasporto privato e della logistica delle cinque città italiane oggetto di studio. Inoltre, ha
permesso di evidenziare non solo come il traffico veicolare sia tra le prime cause di inquinamento in ambito urbano, ma anche come la considerevole
ricaduta sul numero di morti premature produca una significativa incidenza sui costi sociali ed economici.

Dai risultati ottenuti si evince come, all’interno di uno scenario più ampio di ricambio del parco veicolare privato, la penetrazione di una percentuale di
veicoli elettrici giochi un ruolo fondamentale nella riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare di NO .

Si rileva una riduzione delle concentrazioni, in termini percentuali relative al comparto mobilità, da un minimo di 47% (caso Bologna) ad un massimo di
62% (caso Roma) considerando lo scenario al 2025, mentre prendendo in considerazione lo scenario al 2030 si assiste ad una riduzione che va dal 74%
(caso Palermo) fino ad un massimo dell’89% (caso Roma).

Impatto ridotto, ma comunque importante per il PM . Se si osservano i risultati dello scenario 2025 la percentuale di riduzione parte da un minimo del
28% (caso Bologna) fino ad un massimo del 38% (caso Palermo); per lo scenario 2030 l'abbattimento non è così determinante come per NO , la riduzione
varia tra 34% e 46%.

La maggiore penetrazione di vetture elettriche prospettata nello studio si traduce anche in una significativa riduzione delle stime sul numero di vittime
causate dall’inquinamento atmosferico derivante dalle concentrazioni di NO  e PM  per città come Milano, Roma e Torino.  Per tali casi il costo sociale
(VSL) associato al numero di decessi evitati varia tra circa 140 milioni e circa 2 miliardi di euro nello scenario al 2025, e circa 222 milioni e 3 miliardi nello
scenario al 2030.

A parità del numero dei veicoli circolanti, considerati in egual numero in tutti gli scenari prospettati, la variazione di tecnologia e di energia impiegata
consente di registrare significativi miglioramenti sulla qualità dell’aria e sul conseguente impatto sulla salute dei cittadini.

 

Il Rapporto è scaricabile accedendo al sito del Cnr-Iia http://www.iia.cnr.it/ e di Motus-E https://www.motus-e.org/.
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Mal d’aria d’Italia: soluzioni e tecnologie per
migliorarla
DiRedazione Green Planner - pubblicato il: 31 Marzo 2021

Foto di Comfreak da Pixabay

Le modalità con cui produciamo energia e ci spostiamo impongono costi enormi alle

nostre società. Il cambiamento è però possibile, anche perché le tecnologie alternative

sono sempre più economiche. Lo dicono gli studi scientifici

Se non ci si muove, l’aria del nostro Paese migliora. Il rapporto Più mobilità elettrica:

scenari futuri e qualità dell’aria nelle città italiane, curato per il Cnr e Motus-E da

Valeria Rizza, Francesco Petracchini, Dino Marcozzi e Francesco Naso, si è servito dei dati

delle Agenzie regionali di protezione dell’ambiente relativi a Milano, Torino, Roma e Palermo

durante il primo lockdown (marzo 2020) per valutare gli effetti della riduzione del

traffico, compresa tra il 60 e il 95%, sulla qualità dell’aria.

I fattori analizzati sono il particolato e il diossido di azoto. Per quest’ultimo, rispetto alla

media 2016-2019, si sono registrate riduzioni fino 40-70% nel mese di aprile, periodo in

cui pesano meno le emissioni da riscaldamento che, insieme a quelle da traffico,

costituiscono la sorgente principale di questa sostanza.
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Per il particolato, invece, le variazioni sono state molto meno importanti e, in alcuni

casi, addirittura non rilevabili. Si tratta di un dato coerente con la natura del particolato,

che si origina dal suolo, dal mare, dalle sorgenti industriali, dai processi di combustione

(traffico e riscaldamenti), dalle piante e processi di formazione secondaria in atmosfera e

che quindi risulta meno influenzato dalle riduzioni dei flussi veicolari.

Lo studio del Cnr e di Motus-E offre chiare indicazioni ai decisori politici ed evidenzia

altresì come i veicoli elettrici siano una componente fondamentale dei piani di transizione

ecologica e di riduzione dell’inquinamento, in linea anche con le richieste che vengono

dall’Europa e con i piani di ripresa green.

Batterie, tecnologie e prezzi frenano l’auto elettrica.
Per ora…

Tra i fattori che hanno finora limitato la diffusione dei veicoli full electric ci sono la

limitatezza della gamma disponibile, un’infrastruttura di ricarica ancora dispersa, le

considerazioni relative all’autonomia e i costi.

Quest’ultimo fattore è associato soprattutto al prezzo delle batterie, che può arrivare a

incidere fino al 40% sul costo totale del veicolo.

Anche in questo settore si sta però assistendo a un calo vertiginoso nei prezzi, analogo

a quello fatto registrare da solare ed eolico.

Uno studio firmato da Micah Ziegler e Jessika Trancik e pubblicato su Energy and

Environmental Science, ha ricostruito trent’anni di sviluppi delle batterie a ioni di litio,

analizzando documenti e dataset pubblicati a partire dal 1991, da quando cioè la Sony e

Asahi Kasei misero in commercio la prima batteria di questo tipo.

L’analisi condotta dai due ricercatori del Mit si basa su un approccio multidimensionale,

che tiene cioè conto anche dei miglioramenti nella densità di energia (l’energia che è

possibile accumulare in un volume dato) e nell’energia specifica (la quantità di energia

immagazzinata in un’unità di massa), per restituire un quadro più preciso della riduzione

dei costi e provare a ridurre la variabilità dei risultati pubblicati in letteratura.

Alla fine, il verdetto è chiaro: dal 1991, i costi delle batterie sono diminuiti del 97%, e

ulteriori riduzioni sono imminenti. Le implicazioni sono importanti, sia per il settore della

mobilità, dato che si prevede che entro 3 anni il prezzo al di sotto i 100 euro/kWh, soglia

che secondo gli studi più autorevoli sarebbe fondamentale per il pareggio di costo di

acquisto, sia per quello degli accumuli, che diventeranno sempre più economici e

contribuiranno a bilanciare l’intermittenza caratteristica di solare ed eolico.

Transizione ecologica, non più rimandabile

E che il passaggio a un sistema meno inquinante non sia più rinviabile è evidente, oltre che

per considerazioni relative ai cambiamenti climatici e agli impatti sulla salute, anche per

questioni economiche.

Su Energy Research & Social Science Benjamin K. Sovacool, Jinsoo Kim e Minyoung

Yang hanno ricostruito i costi nascosti dei sistema energetico e di quello dei

trasporti a scala globale.

Anche in questo caso si tratta di una metanalisi che, dopo aver setacciato 447 studi, ne
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ha selezionati 139 sulla base di criteri come livello di dettaglio, quantificazione monetaria

degli impatti, rigore (inteso come l’essere stato sottoposto a peer review) e originalità del

contributo.

Delle 139 analisi utilizzate, 83 analisi riguardano la produzione di energia elettrica, 13

l’efficienza energetica e 43 sono gli studi dedicati ai trasporti.

Gli autori hanno così raccolto una mole senza precedenti di dati e misurazioni sulle

esternalità, vale a dire i costi o i benefici imprevisti di un’attività che vengono scaricati su

soggetti diversi da quelli impegnati direttamente in quella stessa attività e per cui non ci

sono compensazioni adeguate.

Per calcolare le esternalità dei tre settori considerati, gli autori hanno adottato un

approccio il più ampio possibile, che ha tenuto conto dei costi sociali non calcolati dei

cambiamenti climatici, dell’inquinamento atmosferico, del degrado dei suoli e dei corpi idrici,

della deforestazione e della perdita di biodiversità e di fattori legati alle malattie

professionali, al traffico e alla perdita di valori ricreazionali ed estetici.

I risultati sono impressionanti: le esternalità combinate di trasporti e produzione di energia

ammonterebbero a 24.662 miliardi di dollari, equivalenti a quasi il 29% del Pil globale.

La fonte con le esternalità negative più elevate è senza dubbio il carbone (4.780

miliardi, sempre in dollari), seguita da petrolio (2.000 miliardi) e gas naturale (552 miliardi).

Interessante è anche il confronto tra le esternalità calcolate e il costo livellato

dell’energia (cioè il costo medio necessario a finanziare e far funzionare un impianto per

la produzione di energia durante il suo ciclo di vita, rapportato alla quantità di energia

generata durante quello stesso intervallo di tempo).

Secondo Sovacool e gli altri autori dello studio le esternalità del carbone ammontano

a 14,5 centesimi/kWh rispetto a un costo costo livellato compreso tra 6,6 e 15,2

centesimi/kWh, mentre il ciclo combinato a gas naturale genera esternalità per 3,5

centesimi a fronte di un Lcoe da 4,4 a 6,8 centesimi/kWh.

Dai 43 studi relativi ai trasporti, che considerano aviazione, ferrovie, trasporti navali e

stradali, emergono soprattutto esternalità negative, che pesano per 13.018 miliardi di

dollari (la parte del leone è quella dei trasporti su strada, che fanno segnare 8.764

miliardi).

Inverso il caso degli interventi per in efficienza energetica, che riescono a generare,

grazie ai risparmi nei consumi e nelle emissioni inquinanti, esternalità positive per 7,8

centesimi/kWh, pari a 312 miliardi all’anno.

Oltre a sottolineare che le esternalità negative colpiscono più duramente i soggetti più

deboli e che meno hanno contribuito a generare i problemi, gli autori dello studio

suggeriscono che i loro risultati dovrebbero essere utilizzati per indirizzare i piani per

la ripresa post-Covid che, troppo spesso, adottano ancora approcci che sono il risultato

di visioni incomplete o basate su metodologie non corrette.

(Testo redatto  da Simone Gandelli)
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MUOVERSI AUTO

Stop alla vendita di auto benzina e Diesel anche in Italia: il
CNR chiede una data certa

DANIELE PIZZO 30 MARZO 2021

    

Cerca

Norvegia e Olanda nel 2025, Svezia, Danimarca e Germania nel 2030, Belgio, Irlanda e Regno

Unito nel 2035. Sono i paesi che per primi hanno fissato la data in cui cesseranno le vendite di

veicoli con motori tradizionali a benzina e Diesel.

E l’Italia? Al momento non è stata presa alcuna decisione a livello nazionale, ma

l’orientamento dell’Unione Europea è quello di stabilire la data in cui sul mercato potranno essere

immesse esclusivamente auto ibride ed elettriche.

Una richiesta partita poche settimane fa da Malta, Olanda, Lussemburgo, Austria, Grecia,

Irlanda, Lituania, Belgio, Danimarca hanno inviato una lettera alla Commissione Europea,

chiedendo di stabilire un calendario preciso.

Si tratta, sostengono in molti, di un passo fondamentale per raggiungere gli obbiettivi fissati da

Bruxelles di riduzione dei gas serra entro il 2030 del 55% rispetto al 1990 e di raggiungere la

neutralità carbonica entro il 2050. 
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DANIELE PIZZO

Laureato in Comunicazione all'Università di Siena e giornalista dal 1995, ha un'esperienza

pluriennale come redattore automotive. Ha lavorato per riviste, TV e testate online specializzate

di diffusione nazionale. Su greenMe.it si occupa di mobilità sostenibile e auto ecologiche
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Adesso è il CNR a pungolare i parlamentari e Palazzo Chigi. Nel recente report “Più mobilità

elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria nelle città italiane” realizzato dal Consiglio Nazionale

delle Ricerche insieme a Motus-E, associazione che riunisce numerose aziende coinvolte nella

transizione alla mobilità elettrica, contiene una serie di proposte rivolte alla classe dirigente per

un più efficace dispiegamento delle politiche che porteranno al cambiamento della mobilità

urbana e intercittadina, non solo dei privati ma anche delle merci.

La prima è proprio «Fissare termine ultimo per la vendita delle auto endotermiche: resta

necessario un target europeo per lo stop delle vendite delle auto a combustione interna con

quote annuali crescenti», a cui dovrà accompagnarsi tra le altre cose «una forte riduzione

dell’uso delle auto private in ambiente urbano» visto che il tasso di motorizzazione italiano è oggi

fra i più elevati del mondo con 65 auto ogni 100 abitanti.

A Roma ancora non se ne parla o quasi, a parte qualche iniziativa parlamentare che nel

marasma causato dalla pandemia e dal passaggio dall’esecutivo Conte II al Draghi fatica a

trovare spazio nel calendario dei lavori, come quella del deputato 5 Stelle Giuseppe Chiazzese

che ha suggerito il termine del 2035. 

LEGGI anche: 

Ricarica auto elettrica: per non sbagliarsi arrivano le etichette UE

La prima auto elettrica a energia solare è pronta per la produzione di massa. Costerà

26.000 dollari
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← Clima: salgono a 8 le stazioni italiane nella rete

mondiale Global Atmosphere Watch

Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria nelle
città italiane
Pubblicato il 30 marzo 2021 da trasferimentotec

Quale aria respireremo nelle città del futuro? Questa una delle domande che hanno

mosso lostudio alla base del Rapporto “Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità

dell’aria nelle cittàitaliane” a cura di Valeria Rizza, Francesco Petracchini, Dino Marcozzi

e Francesco Naso, presentato il 25 marzo in un convegno digitale. Il Rapporto, realizzato

dall’Istitutosull’Inquinamento Atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-E,

l’associazione italiana perlo sviluppo della mobilità elettrica in Italia, presenta due

scenari temporali differenti proiettati sucinque grandi città italiane.

Lo studio presenta una valutazione

della dispersione in atmosfera e

della ricaduta al suolo degli inquinanti

primari e secondari e il relativo

impatto emissivo nelle città di Torino,

Milano, Bologna, Roma e Palermo,

secondo un’analisi di due scenari

prospettici, rispettivamente al 2025 e al

2030,dell’attuale parco circolante di

veicoli relativi ai comparti del trasporto

privato e della logistica dellecinque città

italiane oggetto di studio. Inoltre, ha permesso di evidenziare non solo come il

trafficoveicolare sia tra le prime cause di inquinamento in ambito urbano, ma anche come la

considerevolericaduta sul numero di morti premature produca una significativa incidenza

sui costi sociali edeconomici.

Dai risultati ottenuti si evince come, all’interno di uno scenario più ampio di ricambio del

parcoveicolare privato, la penetrazione di una percentuale di veicoli elettrici giochi un

ruolofondamentale nella riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare

di NO2 .

Si rileva una riduzione delle concentrazioni, in termini percentuali relative al comparto

mobilità, daun minimo di 47% (caso Bologna) ad un massimo di 62% (caso Roma)
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← Clima: salgono a 8 le stazioni italiane nella rete

mondiale Global Atmosphere Watch

considerando lo scenario al2025, mentre prendendo in considerazione lo scenario al 2030 si

assiste ad una riduzione che va dal74% (caso Palermo) fino ad un massimo dell’89% (caso

Roma).Impatto ridotto, ma comunque importante per il PM10. Se si osservano i risultati

dello scenario 2025la percentuale di riduzione parte da un minimo del 28% (caso Bologna)

fino ad un massimo del38% (caso Palermo); per lo scenario 2030 l’abbattimento non è così

determinante come per NO2, lariduzione varia tra 34% e 46%.

La maggiore penetrazione di vetture elettriche prospettata nello studio si traduce anche in

unasignificativa riduzione delle stime sul numero di vittime causate dall’inquinamento

atmosfericoderivante dalle concentrazioni di NO2 e PM10 per città come Milano, Roma e

Torino. Per tali casi ilcosto sociale (VSL) associato al numero di decessi evitati varia tra

circa 140 milioni e circa 2miliardi di euro nello scenario al 2025, e circa 222 milioni e 3

miliardi nello scenario al 2030.

A parità del numero dei veicoli circolanti, considerati in egual numero in tutti gli scenari

prospettati,la variazione di tecnologia e di energia impiegata consente di registrare

significativi miglioramentisulla qualità dell’aria e sul conseguente impatto sulla salute dei

cittadini.

Il Rapporto è scaricabile accedendo al sito del Cnr-Iia http://www.iia.cnr.it/ e di Motus-

Ehttps://www.motus-e.org/.
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e Regno Unito nel 2035. Sono i paesi che per primi hanno fissato la data in cui
cesseranno le vendite di veicoli con motori tradizionali a benzina e Diesel.

 

E l’Italia? Al momento non è stata presa alcuna decisione a livello nazionale, ma
l’orientamento dell’Unione Europea è quello di stabilire la data in cui sul mercato
potranno essere immesse esclusivamente auto ibride ed elettriche.

Una richiesta partita poche settimane fa da Malta, Olanda, Lussemburgo, Austria,
Grecia, Irlanda, Lituania, Belgio, Danimarca hanno inviato una lettera alla
Commissione Europea, chiedendo di stabilire un calendario preciso.

Si tratta, sostengono in molti, di un passo fondamentale per raggiungere gli
obbiettivi fissati da Bruxelles di riduzione dei gas serra entro il 2030 del 55% rispetto
al 1990 e di raggiungere la neutralità carbonica entro il 2050.

Adesso è il CNR a pungolare i parlamentari e Palazzo Chigi. Nel recente report “Più
mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria nelle città italiane” realizzato dal
Consiglio Nazionale delle Ricerche insieme a Motus-E, associazione che riunisce
numerose aziende coinvolte nella transizione alla mobilità elettrica, contiene una
serie di proposte rivolte alla classe dirigente per un più efficace dispiegamento delle
politiche che porteranno al cambiamento della mobilità urbana e intercittadina, non
solo dei privati ma anche delle merci.

La prima è proprio «Fissare termine ultimo per la vendita delle auto endotermiche:
resta necessario un target europeo per lo stop delle vendite delle auto a
combustione interna con quote annuali crescenti», a cui dovrà accompagnarsi tra le
altre cose «una forte riduzione dell’uso delle auto private in ambiente urbano» visto
che il tasso di motorizzazione italiano è oggi fra i più elevati del mondo con 65 auto
ogni 100 abitanti.
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A Roma ancora non se ne parla o quasi, a parte qualche iniziativa parlamentare che
nel marasma causato dalla pandemia e dal passaggio dall’esecutivo Conte II al
Draghi fatica a trovare spazio nel calendario dei lavori, come quella del deputato 5
Stelle Giuseppe Chiazzese che ha suggerito il termine del 2035.

LEGGI anche:

Ricarica auto elettrica: per non sbagliarsi arrivano le etichette UE

La prima auto elettrica a energia solare è pronta per la produzione di massa. Costerà
26.000 dollari

greenme
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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l  1 9 9 9

0

Uno studio considera la dispersione in atmosfera e al suolo degli inquinanti e l'impatto
delle emissioni a Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo nel 2025 e nel 2030

Con un ricambio del parco circolante di veicoli privati
e della logistica verso una mobilità fatta da mezzi
elettrici  per il  2030, si  avrebbe una riduzione
dell'inquinamento fino all'89% in meno e dei costi
sociali che si pagano in termini di salute fino a 3
miliardi di euro. Lo afferma il r a p p o r t o  “ P i ù
m o b i l i t à  e l e t t r i c a :  s c e n a r i  f u t u r i  e  q u a l i t à
d e l l ' a r i a  n e l l e  c i t t à  i t a l i a n e ” ,  r e a l i z z a t o
dal l ' Is t i tuto  sul l ' inquinamento  atmosfer ico
d e l  C n r i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  M o t u s - E ,
l'associazione italiana per lo sviluppo della mobilità
elettrica in Italia.

 
Cinque città a confronto
Lo studio prende in considerazione la dispersione in atmosfera e al suolo degli inquinanti e l'impatto
delle emissioni in cinque città: Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo. L'analisi  guarda a due
scenari: uno al 2025 e uno al 2030, con riferimento all'attuale parco circolante di veicoli privati e
della logistica.
Nello scenario di ricambio del parco mezzi, "la penetrazione di una percentuale di veicoli elettrici gioca
un ruolo fondamentale nella riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare di
NO2 (biossido di azoto)": si passerebbe da un minimo del 47% a Bologna a un massimo del 62% a Roma
nello scenario al 2025; e dal 74% a Palermo fino all'89% nella Capitale, nello scenario al 2030. Impatto
ridotto, ma comunque importante per il PM10. Se si osservano i risultati dello scenario 2025 la
percentuale di riduzione parte da un minimo del 28% (caso Bologna) fino ad un massimo del 38% (caso
Palermo); per lo scenario 2030 l'abbattimento non è così determinante come per NO2, la riduzione
varia tra 34% e 46%.

0

Ricerca. Con la mobilità elettrica nel 2030
l’inquinamento delle città crollerà dell’89%

 MILANO  LUN, 29/03/2021 

 Ecologia  Milano  Auto Elettrica  Bologna  CNR  Inquinamento  Milano  MOTUS-E  No2  Nox
Pm10  Polveri  Roma  Smog  Torino
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29/03/2021 Fatevi sotto! Sulle piattaforme social arriva l’ecoquiz del ministero della...
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29/03/2021 Animalìe. La strage dei batuffoli. Ogni anno in Italia uccisi 25 milioni di...
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29/03/2021 Le api e gli altri. La Commissione europea inaugura il Parco degli...
22/03/2021 Ecologia umana. La Finlandia è ancora il paese più felice al mondo. L’Italia...
22/03/2021 Giornata mondiale dell’Acqua, in Italia mancano 5 miliardi di metri cubi
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Home  News  Mercato

Auto a benzina e diesel addio, il 2030 è l'anno della svolta elettrica

Ecco cosa succederà nei prossimi anni. Le regole Paese per
Paese, le tappe costruttore per costruttore

La strada è segnata. Non è soltanto un'espressione a effetto, perché abbiamo date
precise e molto vicine. Sentiamo sempre più spesso parlare di decarbonizzazione e
per il mondo dell'auto significa abbandonare i carburanti fossili, in pratica dire addio
ai motori endotermici a benzina e diesel, visto che l'alternativa dei biocarburanti per
ora non sembra dare segni di sviluppo sufficientemente forti.

Alla fine dello scorso anno, circa una dozzina di Paesi europei - con in testa la
Norvegia (pioniera nell'elettrificazione ormai da parecchi anni), l'Olanda e il Regno

29 Marzo 2021 22m fa 

Di: Pietro Cardone

+

CERCA UN'AUTO
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Unito - insieme ad altri Paesi nel Mondo hanno annunciato di aver stabilito le date
entro cui vietare la vendita e la circolazione di veicoli spinti da soli motori a benzina e
diesel.

Anche i costruttori non le produrranno più. Di seguito vi raccontiamo in dettaglio
cosa succederà nei prossimi anni.

E' chiaro che un cambiamento così epocale non può essere affidato soltanto
all'iniziativa e alla visione dei singoli Stati. Per questo, poche settimane fa una cordata
di 9 Paesi dell'Ue - guidati da Danimarca e Olanda ma con l'adesione anche di Austria,
Belgio, Grecia, Irlanda, Lituania, Lussemburgo e Malta - ha chiesto alla Commissione
Europea di fissare una data comune in cui l'Europa dica stop alle auto a benzina e
diesel.

Entro il 2030 c'è anche il traguardo di tagliare del 55% le emissioni di CO2 rispetto a
quelle del 1990.

PAESE ANNO

Austria 2040

Belgio 2035

Danimarca 2030

Francia 2040

Germania 2030

Irlanda 2035

Norvegia 2025

Olanda 2025

Regno Unito 2030

Spagna 2040

Svezia 2030

Anche nel nostro Paese già nel 2020 sono state avanzate richieste per decidere l'anno
in cui bandire la vendita di auto con motori esclusivamente endotermici, ma
ovviamente si tratta di una faccenda complessa e l'arrivo del Coronavirus ha
posticipato la discussione.

Se n'è tornato a parlare recentemente, per iniziativa dell'associazione per la mobilità
elettrica Motus-E, che insieme al CNR-IIA (Istituto per l’Inquinamento Atmosferico del
Consiglio nazionale delle ricerche) ha lanciato una proposta in questo senso
sottolineando però l'importanza di un coordinamento a livello europeo.

La proposta si allinea a quanto richiesto dalla cordata dei nove Paesi europei e
propone linee-guida organizzate in 13 punti per una corretta transizione verso
l'elettrico. Ma per ora, senza date.

Al di fuori del territorio europeo la situazione è ancora meno omogenea e, se da un
lato sorprendono le iniziative di Stati poco significativi in termini di volumi di vendita
(come il Costa Rica, che ha comunque fissato l'obiettivo per il 2050), in altri come il
Brasile e la Cina la cosa è stata presa molto sul serio. Qui le scadenze fissate sono
sempre per il 2030.

Verso un'azione coordinata europea

Stop alla vendita di benzina e diesel in Europa, dove e da quando

E l'Italia?

Nel mondo

CERCA
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Tacciono, invece, gli Stati Uniti (ad eccezione della California, che continua a trainare
la rivoluzione green). Anche dopo il passaggio dall'amministrazione Trump a quella
Biden, non c'è nulla di fatto. L'ipotesi più accreditata è quella di allinearsi alle date più
prossime (2030-2035), ma niente è ufficiale.

PAESE ANNO

Brasile 2030

California (USA) 2035

Canada 2040

Cina 2030

Costa Rica 2050

Egitto 2040

India 2040

Israele 2030

Singapore 2040

Taiwan 2040

Una parte dei costruttori non ha ancora annunciato la data dell'abbandono dei
motori endotermici, ma prevede tempi rapidi per una gamma completamente
elettrificata. Intanto le previsioni di vendita per le auto ibride ed elettriche sono molto
buone.

Land Rover, che a differenza del marchio "gemello" Jaguar non ha annunciato la totale
conversione dei modelli all'elettrificazione, si aspetta che entro il 2030 il 60% del totale
delle auto vendute sarà elettrificato. Una scadenza decisamente vicina per una
gamma che dovrà aspettare tre anni prima di avere una EV a listino. Inoltre, il Gruppo
farà a meno del diesel già dal 2026.

Discorso simile per Porsche (80% delle vendite elettriche per il 2030) e Honda, che si
aspetta di arrivare, ancora nel 2030, ad un 60%. Più prudenti BMW e Mercedes, che
stimano di raggiungere un 50% di vetture elettrificate nel mix per la stessa data, nel
secondo caso a tappe regolari con il raggiungimento del 25% nel 2025.

La Casa di Ingolstadt ha affrontato in diverse occasioni la questione dei motori
endotermici. Pur avendo investito molto nella propulsione elettrica (in cui al
momento è uno dei marchi più attivi), Audi ha dichiarato, in momenti differenti, che
dal 2030 venderà soltanto veicoli elettrici e che la transizione elettrica non avrà la
stessa intensità e la stessa portata su tutti i mercati simultaneamente.

Dunque ci saranno ancora varie aree del Mondo, specie quelle in via di sviluppo,
dove i motori endotermici continueranno ad essere venduti ancora per diversi anni. 

Tra questi, tuttavia, non c'è l'Europa, anzi. Pochi giorni fa, ancora Audi ha annunciato
che i limiti previsti per la prossima normativa Euro 7, in vigore dal 2026, sono troppo
impegnativi per i motori endotermici e dunque rinuncerà a sviluppare nuove unità
concentrandosi sull'affinamento di quelle già esistenti e sull'elettrificazione.

Produttore Gamma 100% elettrificata Gamma 100% elettrica

Aston Martin  2030 (tranne i modelli da pista)

Stop alla vendita di benzina e diesel nel mondo, dove e da quando

Cosa fanno le Case auto

Audi, il tira e molla sui motori

L'addio delle case a benzina e diesel, chi e da quando
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AUTO ELETTRICHE, BENEFICI E VANTAGGI NELLE CITTÀ
Mar 28, 2021 | Ambiente

[AGC] La conversione del parco auto attuale con vetture elettriche, garantirebbe nelle principali città italiane meno morti e
una diminuzione significativa dei relativi costi sociali.

Lo riporta uno studio congiunto del CNR e dell’associazione Motus- E, l’associazione italiana per lo sviluppo della mobilità
elettrica in Italia, “Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria nelle città italiane”, che ne analizza i vantaggi sia in
termini di inquinamento che di salute.

La graduale sostituzione delle auto a combustione con vetture elettriche garantirebbe notevoli benefici, lo studio presenta
l’effetto delle emissioni in atmosfera e della ricaduta al suolo degli inquinanti primari e secondari su cinque diverse città
italiane: Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo che vengono analizzate in due scenari temporali, 2025 e 2030.

Il ricambio dell’attuale parco auto circolante con veicoli elettrici ridurrebbe in modo determinante la concentrazione di
biossido di azoto. Secondo uno studio pubblicato dal British Medical, tali concentrazioni nell’aria sono direttamente
associate ad un aumento di mortalità dovuta a patologie cardiovascolari e respiratorie.

Relativamente allo scenario proiettato nel 2025, tali riduzioni andrebbero da un minimo del 47% a Bologna, fino ad un
massimo del 62% a Roma. Maggiore decremento si avrebbe nel 2030, quando si registrerebbe una riduzione del 74% a
Palermo e addirittura dell’89% a Roma.

Per quanto riguarda le polveri sottili PM10 si ridurrebbero nel 2025 da un minimo del 29% a Bologna ad un massimo del
38% a Palermo, mentre nel secondo scenario, quello del 2030, la riduzione varierebbe tra il 34% al 46%.

Quindi la mobilità elettrica inciderebbe enormemente sulla salute pubblica riducendo i decessi e, secondo le proiezioni
dello studio, ridurrebbe i costi sociali da 140 milioni a circa 2 miliardi di euro nel 2025 salendo a 222 milioni a 3 miliardi nel
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KUWAIT: 12000 ore volo per i Predator italiani a pilotaggio
remoto

2030

AGC GreenCom 28 Marzo 2021 18:20

CONDIVIDERE:  

CIRCA L'AUTORE

Aldo M. Biscardi

Studente di Ingegneria Gestionale presso La Sapienza. Appassionato di giornalismo, sport, fonti di
energia rinnovabili e motori.
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Home ›  Notizie Auto ›  Inquinamento durante il lockdown sen…

Respirare meglio: ecco uno degli obiettivi secondari che si possono

raggiungere durante i blocchi da Covid, a livello nazionale. Di qui la

domanda sull’inquinamento durante il lockdown senza le auto: cala o

no? Due i soggetti che rispondono. Il CNR- Istituto sull’Inquinamento

Atmosferico. E Motus-E, l’associazione per lo sviluppo della mobilità

elettrica in Italia. Hanno condotto uno studio per la valutazione della

dispersione in atmosfera (e della ricaduta al suolo) degli inquinanti

primari e secondari.

La misurazione delle polveri riguarda Torino, Milano, Bologna, Roma

e Palermo. In ordine da Nord verso Sud. Lo studio esamina e

confronta due scenari prospettici, rispettivamente al 2025 e al 2030,

dell’attuale parco circolante di veicoli relativi variabilmente ai

comparti del trasporto privato e della logistica delle cinque città

italiane oggetto di studio.

Premessa: per analizzare i dati di qualità dell’aria e valutare la

riduzione dei singoli inquinanti in ambito urbano, le associazioni

hanno preso in esame i dati forniti dalle Agenzie Arpa. Relativi al

periodo 1° gennaio-30 aprile 2020 delle quattro città prese in esame.

Inquinamento durante il lockdown senza le auto:
cala o no?

NOTIZIE AUTO

di Walter Gobbi 28/03/2021, 09:01

0
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Poi, c’è il paragone con lo stesso periodo nelle quattro precedenti

annualità (2016-2019). I parametri  sono il biossido di azoto (NO2 ) ed

il particolato di diametro aerodinamico inferiore a 10 micrometri

(PM10).

Inquinamento durante il lockdown? Ecco il verdetto

Il lockdown ha avuto effetti molto significativi sulla

concentrazione di NO2 , che viene emesso pressoché

esclusivamente dal traffico e dagli impianti di riscaldamento.

E gli effetti sulla concentrazione del PM10? Molto meno

importanti, ed in genere visibili soprattutto durante il mese di

aprile. Infatti, il blocco della mobilità non ha avuto nessun

effetto sulle sorgenti naturali del PM (mare, suolo e parte degli

organici). Né sulle emissioni da riscaldamento, che hanno

influenzato sensibilmente i risultati del mese di marzo. Quando

c’era una forte stabilità atmosferica, che ha aumentato la

produzione delle specie secondarie. Più un fenomeno di

trasporto di sabbie dalle zone desertiche del mar Caspio, che

naturalmente non ha alcun legame con la mobilità locale.

Ad aprile, a riscaldamenti quasi completamente spenti, complice

la mitezza della stagione, è stato possibile evidenziare un

decremento nella concentrazione di PM10 che nelle città di

Roma e Napoli è stato compreso fra il 20 ed il 30%. Questo valore

costituisce una stima del contributo dovuto al traffico.

Clubalfa.it è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi

essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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STOP AUTO BENZINA E DIESEL: QUALI PROPOSTE?
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6sicuro » Blog » Auto e Moto » Stop auto benzina e diesel: quali proposte?
Stop auto benzina e diesel: quali proposte?
L'associazione per la mobilità elettrica Motus-E, insieme al CNR, lancia un piano d'azione
in 13 punti per promuovere la mobilità elettrica e sancire lo stop alle auto benzina e diesel.
Ultimo aggiornamento:
27 Marzo 2021
CNR e Motus-E hanno presentato 13 proposte con l'obiettivo di giungere allo stop delle
vendite delle auto con motorizzazione benzina e diesel per favorire la mobilità elettrica.
Stop auto benzina e diesel: le proposte italiane
L'associazione per la mobilità elettrica Motus-E , insieme al CNR-IIA (l'Istituto per
l'Inquinamento Atmosferico del Consiglio nazionale delle ricerche), ha lanciato una
proposta che si compone di 13 punti, con al centro la necessità di un coordinamento
europeo affinché si giunga alla promozione e diffusa adozione della mobilità elettrica, con
il conseguente stop alle vendite di auto benzina e diesel. Vediamo tutte le proposte:
Fissare termine ultimo per la vendita delle auto endotermiche : questo obiettivo dovrebbe
essere fissato a livello europeo, prevedendo quote annuali crescenti.
Potenziare le reti cittadine : reti di diverso genere, da quelle della distribuzione elettrica a
quelle di trasmissione dati, passando per reti stradali e di trasporto pubblico locale,
adottando un modello di Smart City.
Proseguire con gli incentivi sulle auto private : un sistema per promuovere e sostenere la
domanda di veicoli a zero e a basse emissioni, prorogando la validità dell' ecobonus sino
al 2025.
Rinnovare mezzi dedicati al trasporto Pubblico : il ricambio della flotta di bus e autobus
dedicati al trasporto pubblico locale su gomma con mezzi a zero emissioni, è
fondamentale.
Predisporre una logistica urbana sostenibile : con l'elettrificazione dei mezzi destinati alle
consegne dell'ultimo miglio e al trasporto delle merci in generale.
Sviluppare la rete di ricarica pubblica : identificando un fondo per lo sviluppo di
un'infrastruttura a livello nazionale.
Realizzare infrastrutture di ricarica nei centri logistici e nei rimessaggi dei veicoli merci :
per accelerare la transizione energetica e il trend di elettrificazione del trasporto merci.
Rivedere le Linee guida Ministeriali sui PUMS : integrare maggiormente nei Piani Urbani
l'elettrificazione dei mezzi, come misura per il miglioramento della qualità dell'aria.
Richiedere maggiori investimenti per una rete di ricarica urbana e regionale : dare
maggiore attenzione alla necessità di finanziare un'adeguata infrastruttura di ricarica nella
stesura definitiva del Piano Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR) per accedere ai fondi
di Next Generation EU.
Investire in ambito industriale automotive : riconversione dei settori coinvolti nella
trasformazione di veicoli e infrastrutture elettriche.
Potenziare gli studi scientifici sulle fonti dell'inquinamento atmosferico : studiando a fondo
la composizione chimica del particolato e gli inquinanti emergenti.
Ampliare le indagini sulle correlazioni epidemiologiche e gli effetti sulla salute : per
stabilire una relazione tra le emissioni di inquinanti in tutti i settori influenti e gli effetti
sulla salute umana e gli impatti economici.
Attuare il piano di Azione contenuto all'interno del Protocollo Aria Pulita sottoscritto a
Torino agli inizi di giugno 2019 : un piano articolato in 5 ambiti di intervento che istituisce
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NEWS

Home » News

inquinamento green

Auto elettriche: i benefici
per le città
d i Emiliano Ragoni

Pubblicato 26 marzo 2021

Secondo uno studio congiunto del CNR e dell’associazione Motus-E, la
conversione del parco auto attuale con vetture elettriche, garantirebbe
nelle principali città italiane meno morti e una diminuzione significativa dei
relativi costi sociali.

La graduale sostituzione del parco auto circolante a combustione con vetture elettriche consentirà
diversi vantaggi, si in termini ci inquinamento che di salute. Proprio sui benefici che avranno le città
da un’aria più pulita garantita dalle EV si è concentrato lo studio “Più mobilità elettrica: scenari futuri
e qualità dell’aria nelle città italiane” realizzato congiuntamente dall’Istituto sull’Inquinamento
Atmosferico del Cnr e da Motus-E (qui per saperne di più), l’associazione italiana per lo sviluppo
della mobilità elettrica in Italia.

Lo studio presenta l’effetto delle emissioni in atmosfera e della ricaduta al suolo degli inquinati
primari e secondari su cinque diverse città italiane: Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo, che
vengono analizzate in due scenari temporali, 2025 e 2030. La ricerca evidenzia come, uno scenario
di ricambio dell’attuale parco auto circolante con veicoli elettrici, contribuisca in maniera determinante
alla riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, come NO2 (biossido di azoto).

È stata riposta particolare attenzione verso il biossido di azoto poiché, secondo uno studio pubblicato
sul British Medical, concentrazioni nell'aria ridotte e nei limiti di legge sono direttamente associate a

veloce15 n.23: Jeep, 80 anni
vissuti fuoristrada
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LE ULTIME NEWS

VEDI TUTTE LE NEWS

un aumento di mortalità dovuta a patologie cardiovascolari e respiratorie. Riduzioni che,
relativamente al comparto mobilità e in uno scenario proiettato al 2025, sarebbero di un minimo del
47% a Bologna, fino a arrivare a un massimo del 62% a Roma. I decrementi risultano ancora maggiori
se si considera lo scenario al 2030: meno 74% a Palermo, fino ad un massimo dell’89% a Roma.

Meno impattante, ma comunque significativa la riduzione delle polveri sottili PM10. Se si considera
uno scenario 2025, la percentuale di riduzione parte da un minimo del 28% a Bologna, fino ad un
massimo del 38% a Palermo. Nello scenario 2030 la riduzione varia tra 34% e 46%.

In conclusione, stando alle proiezioni dello studio, la graduale transizione verso la mobilità elettrica,
garantirebbe concreti benefici nell’ambito della salute pubblica, riducendo il numero dei morti in città
come Milano, Roma e Torino, e un relativo decremento del costo sociale. Quest’ultimo, associato al
numero di morti evitate legate ai cambiamenti di concentrazioni di PM10 e NO2 dovute al traffico
veicolare, secondo le proiezioni, varia tra circa 140 milioni a circa 2 miliardi di euro allo scenario
2025, salendo a 222 milioni e 3 miliardi allo scenario 2030.

AGGIUNGI UN COMMENTO

Accedi o registrati per commentare

EnricoRS 27 marzo 2021 - 11:33

Accedi o registrati per inserire commenti. segnala abuso

Veramente come confermato anche da numerosi scienziati dell'altro articolo la soluzione
per la mobilità del futuro è comprare a 180.000 euro un Alfa Romeo Giulia GTAm, tenerla
ferma in un garage climatizzato per 50 anni mentre per gli spostamenti utilizzi il cavallo e la
carrozza. Questa è la soluzione più ambientalmente corretta.

EnricoRS 27 marzo 2021 - 11:43

Accedi o registrati per inserire commenti. segnala abuso

Tornando alle elettriche mi pare evidente che l'odio verso questo tipo di automobili sta
nello scarso potere d'acquisto di molti. E chiaro che chi oggi gira con la Skoda Roomster
1.2 da 70 cv quando dovrà per forza convertirsi all'elettrica al massimo si potrà prendere
la Citroën C-Zero o una E-bike 25 km/h. Visione diversa sull'argomento per chi gira oggi
con l'ultima Porsche Panamera, BMW Serie 7, Mercedes Classe S, Audi A8 e quando
cambierà auto semplicemente al posto della Panamera ci metterà una Taycan. Andate a
un charger e chiedete al possessore di una Porsche Taycan, Tesla Model S o Audi e-tron
con cosa girava prima e come si trova con la nuova auto. Diversamente, chi sarà così
sfigat0 da doversi prendere una Peugeot 2008 elettrica maledirà il giorno che l'ha presa.
A fare un riassunto veloce qua dentro il 90% gira con auto che valgono meno di 15.000
euro o che hanno meno di 150 cv, con queste premesse le elettriche che potete prendervi
è ovvio che fanno schifo, come fanno schifo le vostre attuali auto termiche. Ma chi da un
Audi Q7 è passato ad Audi e-Tron ha mantenuto il suo tenore di auto lussuosa
ampliandolo ulteriormente ed è contentissimo dell'acquisto (chiedete quando li incontrate
e ve lo confermeranno proprio i possessori).

Volpe bianca 27 marzo 2021 - 11:55

@EnricoRS è ovvio che sia così e ci mancherebbe anche che ci fosse qualcuno
che si lamenta di una Tesla o di una Audi e-Tron.... Io pur non potendo permettermi
di acquistare auto simili apprezzo molto le elettriche, anche quelle più "modeste"

La Ford dirà addio alla
Mondeo nel 2022
La Ford annuncia ulteriori dettagli del suo piano
di sviluppo in Europa dove le auto elettriche ed
elettrificate costituiranno i pilastri portanti.

AUTO E PRODOTTI

COMMENTI 52 FOTO 5

Alpina B8: se una BMW
non basta
Il preparatore della casa di Monaco ha rivisto la
Serie 8 Gran Coupé, rendendola ancora più
esclusiva. Il risultato è un elegante salotto da
621 CV.

AUTO E PRODOTTI

COMMENTI 21 FOTO 12

Autostrade per l’Italia
sanzionata: non ha
ridotto il pedaggio con
i lavori in corso 
La società non ha adeguato le tariffe lì dove si
sono create lunghe code con tempi di
percorrenza elevati. Aspi annuncia che
pagherà, ma contesta gli addebiti e farà ricorso.

POLITICA E TRASPORTI

COMMENTI 12

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

27-03-2021

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 58



Home ›  Notizie Auto ›  Piano nazionale per la ricarica delle au…

Serve un indovino per capire se, come e quando le auto elettriche in

Italia prenderanno piede. Una previsione era difficile da fare nel

2019; con le incognite della pandemia, elaborare uno scenario è

ancora più arduo. Comunque, su basi scientifiche, Motus-E

(l’associazione per lo sviluppo della mobilità elettrica) dice la sua. In

collaborazione col CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche) – Istituto

sull’inquinamento atmosferico. Il cuore è, a nostro avviso, il Piano

nazionale per la ricarica delle auto elettriche: 5 punti chiave. Se e

quando il progetto andrà in porto, si potrà avere un boom delle

macchine a pila.

Piano nazionale per la ricarica delle auto elettriche: su cosa
si basa

Parliamo per la precisione del Piano Nazionale Infrastrutturale per la

ricarica dei veicoli alimentati a energia elettrica (PNire)

1. Realizzare 4.500 – 13.000 punti di ricarica di tipo

lento/accelerato ad accesso pubblico entro il 2020.

2. Creare 2.000 – 6.000 stazioni di ricarica veloce ad accesso

Piano nazionale per la ricarica delle auto elettriche:
5 punti chiave

NOTIZIE AUTO

di Walter Gobbi 27/03/2021, 10:01

0
condivisioni
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Ecco perché anche la
DS 4 potrà avere una
variante elettrica

27/03/2021, 09:08

Come pagare a rate il
vecchio bollo auto in
Piemonte

27/03/2021, 08:55

Hong Guang Mini EV:
auto elettrica da 3.600
euro più venduta al
mondo

Piano nazionale per la ricaricaPiano nazionale per la ricarica
delle auto elettriche: 5 punti chiavedelle auto elettriche: 5 punti chiave
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pubblico entro il 2020.

3. Allestire con stazioni di ricarica veloce ad accesso pubblico

almeno 500 stazioni di rifornimento autostradale entro il 2020.

4. Mettere in piedi con stazioni di ricarica veloce ad accesso

pubblico almeno 1.750 stazioni di rifornimento stradali entro il

2020.

5. Servono stazioni di ricarica veloci ad accesso pubblico almeno

1.750 “poli attrattori di traffico”: centri commerciali, supermercati,

grandi stazioni ferroviarie, parchi divertimento, parcheggi di

interscambio nei capolinea delle metropolitane, aeroporti e

porti. Entro il 2020.

Per stazioni di ricarica veloce si devono intendere siti dotati di

sistemi di ricarica “fast multistandard”: di potenza maggiore di 40 kW.

E in grado di garantire la assoluta interoperabilità con tutti i veicoli

elettrici e ibridi plug in.

Ricordiamo che invece il Piano Strategico Nazionale della Mobilità

Sostenibile stanzia 3,7 miliardi di euro per il ricambio/rinnovo della

flotta autobus del trasporto pubblico locale su gomma. E il

miglioramento della qualità dell’aria. Obiettivo dichiarato è

l’avvicinamento dell’età media del parco dagli 11,4 anni attuali ai 7,5

della media europea.

Quindi, necessario centrare gli obiettivi del Piano nazionale per la

ricarica delle auto elettriche. Ma a tutto questo si aggiunga che il

costo delle elettriche deve scendere: da sé o con incentivi statali.

Senza contare che l’autonomia delle vetture a batteria è in crescita.

Clubalfa.it è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi

essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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PIÙ MOBILITÀ ELETTRICA: SCENARI FUTURI E QUALITÀ DELL’ARIA NELLE CITTÀ
ITALIANE

27 Marzo 2021      

“Tra il 2018 e il 2020 si è registrata la presenza di un parco circolante dominato

ancora da veicoli a benzina e a gasolio e le emissioni inquinanti sono state in

costante aumento, nonostante alcuni lievi miglioramenti. Le previsioni al 2025 e al

2030 sono, però, confortanti: entro il 2025 si stima un aumento del 4% dei veicoli

elettrici e una crescita del 20% delle automobili ibride. Ma è nel 2030 che si avrà

un importante cambio di marcia con un 15% in più di vetture elettriche e un picco

del 25% che sarà registrato dalle ibride”. Questi i dati che emergono dal rapporto
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WEBINAIR DI MARTEDI’ 30
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realizzato da Iia-Cnr, Istituto sull’inquinamento atmosferico, in collaborazione con

l’associazione Motus-E, presentato ieri mattina in diretta facebook durante l’evento

‘Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria nelle città italiane’. Il lavoro di

ricerca si riferisce a cinque città (Roma, Torino, Milano, Bologna e Palermo) e ha

l’intento di stimare quale impatto avrà l’elettrico sulla mobilità urbana e sulla

circolazione.

Il report, analizzando dati che vanno dal 2018 al 2020, studia la relazione stretta

che intercorre tra la mobilità urbana e la sostenibilità ambientale. Ad avviso di Carla

Messina, funzionario del ministero delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili,

“urge investire sulla crescita dei veicoli green, rinnovando il parco circolante degli

autobus e dei mezzi pubblici delle nostre città. Non è ammissibile che il 37% dei

bus urbani produca ancora una emissione importante di sostanze inquinanti. Con il

decreto rilancio bisognerà puntare sull’elettrico, elaborando strumenti di

pianificazione nuovi che contribuiranno a realizzare i nostri obiettivi strategici,

raggiungendo i target nazionali ed europei”.

All’iniziativa ha partecipato anche Antonella Galdi, vicesegretario generale

dell’Anci. “Gli enti locali- ha detto- svolgono un ruolo cruciale per la definizione

della mobilità urbana. Abbiamo un gruppo di assessori che sta lavorando in

maniera strategica, pianificando nuovi interventi interni ai Pums, Piani urbani della

mobilità sostenibile, strumenti decisivi che consentiranno agli amministratori di

utilizzare i fondi nazionali ed europei in maniera intelligente, puntando su una

nuova mobilità in grado di riconsegnare ai cittadini nuovi spazi urbani”.

  Post Views: 2
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Tag:AMBIENTE

CNR: studio su scenari futuri e qualità dell’aria nelle città italiane in relazione alla mobilità
elettrica

(FERPRESS) – Roma, 26 MAR – Quale aria respireremo nelle città del futuro? Questa una delle domande che
hanno mosso lo studio alla base del Rapporto “Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria nelle città
italiane” a cura di Valeria Rizza, Francesco Petracchini, Dino Marcozzi e Francesco Naso, presentato oggi 25
marzo in un convegno digitale. Il Rapporto, realizzato dall’Istituto sull’inquinamento atmosferico del Cnr in
collaborazione con Motus-E, l’associazione italiana per lo sviluppo della mobilità elettrica in Italia, presenta due
scenari temporali differenti proiettati su cinque grandi città italiane.

L'articolo è leggibile solo dagli abbonati.
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Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda
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Mobilità: Sut (M5S), con nostre misure su elettrico abbattiamo smog e costi sociali

(FERPRESS) – Roma, 26 MAR – “Il MoVimento 5 Stelle è la forza politica più impegnata nel promuovere la
transizione della mobilità privata verso l’elettrico, consapevole che è una delle principali opzioni a nostra
disposizione per abbattere l’inquinamento atmosferico e ridurre le emissioni di gas serra. La conferma arriva dal
rapporto appena presentato dall’Istituto sull’inquinamento atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-e:
nel 2030, insieme a uno scenario più ampio di ricambio del parco veicolare privati, il passaggio all’elettrico –
con un 20% di veicoli privati e un 15% commerciali – farà ridurre l’inquinamento fino all’89% e ci farà
risparmiare in termini di costi sociali fino a 3 miliardi di euro”.

L'articolo è leggibile solo dagli abbonati.

L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo € 250,00 + iva. 
Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda
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Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:
segreteria@ferpress.it 
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Articoli correlati    condividi:     

Più mobilità elettrica: scenari
futuri e qualità dell’aria nelle
città italiane
Ambiente 26 marzo 2021, di redazione

Rapporto IIA-Cnr, Istituto sull'inquinamento atmosferico, in collaborazione con
l'associazione Motus-E

In evidenza

Notizie  AGEL
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Ambiente

Qual è il più verde fra treno,
aereo, automobile o nave?

Ambiente

Il Ministero della
Transizione Ecologica il 26
marzo “Si illumina di
meno!”

Ambiente

ZEA, accesso al contributo
economico entro il 14 aprile

Ambiente

ARERA, online le
performance delle gestioni
idriche

Ambiente

Dalla Ue nuove indicazioni
sugli incendi boschivi

“Tra il 2018 e il 2020 si è registrata la presenza di un
parco circolante dominato ancora da veicoli a benzina
e a gasolio e le emissioni inquinanti sono state in
c o s t a n t e  a u m e n t o ,  n o n o s t a n t e  a l c u n i  l i e v i
miglioramenti. Le previsioni al 2025 e al 2030 sono,
però, confortanti: entro il 2025 si stima un aumento
del 4% dei veicoli elettrici e una crescita del 20% delle
automobili  ibride. Ma è nel 2030 che si avrà un
importante cambio di marcia con un 15% in più di
vetture elettr iche e un picco del  25% che sarà
registrato dalle ibride”. Questi i dati che emergono dal
r a p p o r t o  r e a l i z z a t o  d a  I i a - C n r ,  I s t i t u t o
sull’inquinamento atmosferico, in collaborazione con
l’associazione Motus-E, presentato ieri mattina in
diretta facebook durante l ’evento ‘Più mobil ità
elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria nelle città
italiane’.   Il lavoro di ricerca si riferisce a cinque città
(Roma, Torino, Milano, Bologna e Palermo) e ha
l’intento di stimare quale impatto avrà l’elettrico sulla
mobilità urbana e sulla circolazione.

Il report, analizzando dati che vanno dal 2018 al 2020,
studia la relazione stretta che intercorre tra la 
mobilità urbana e la sostenibilità ambientale.   Ad
avviso di Carla Messina, funzionario del ministero
delle Infrastrutture e delle Mobilità sostenibili, “urge
investire sulla crescita dei veicoli green, rinnovando il
parco circolante degli autobus e dei mezzi pubblici
delle nostre città. Non è ammissibile che il 37% dei bus
urbani produca ancora una emissione importante di
sostanze inquinanti. Con il decreto rilancio bisognerà
puntare sull ’elettrico, elaborando strumenti di
pianificazione nuovi che contribuiranno a realizzare i
nostri obiettivi strategici, raggiungendo i target
nazionali ed europei”.

All’iniziativa ha partecipato anche Antonella Galdi,
vicesegretario generale dell’Anci. “Gli enti locali- ha
detto- svolgono un ruolo cruciale per la definizione
del la  mobi l i tà  urbana.  Abbiamo un gruppo di
assessori che sta lavorando in maniera strategica,
pianificando nuovi interventi interni ai Pums, Piani
urbani della mobilità sostenibile, strumenti decisivi
che consentiranno agli amministratori di utilizzare i
fondi nazionali ed europei in maniera intelligente,
puntando  su  una  nuova  mobi l i tà  in  grado  d i
riconsegnare ai cittadini nuovi spazi urbani”.

Seconda sessione del
Webinar Anci Digitale sul
Fondo per l’innovazione

Pagamenti elettronici: Anci
Digitale a supporto dei
Comuni

Un pannello informativo
comunale può essere
utilizzato dalle associazioni
dei cittadini

Responsabili per la
transizione al digitale: quesito
Anci Risponde su modalità di
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Mobilità elettrica taglia smog, meno 89% al 2030
25 Marzo 2021

© ANSA

La mobilità elettrica salverà le città dall'inquinamento, fino all'89% in meno di

smog al 2030. E eviterà la perdita di importanti risorse, che potrebbero arrivare a

3 miliardi di euro, a causa dei costi sociali che paghiamo in termini di salute e

decessi per via dello smog. Sono i 'doppi benefici', ambientali e economici, del

passaggio del parco veicoli attuale a mezzi elettrici, così come vengono

raccontati dal rapporto 'Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell'aria

nelle città italiane', realizzato dall'Istituto sull'inquinamento atmosferico del Cnr

in collaborazione con Motus-E, l'associazione italiana per lo sviluppo della

mobilità elettrica in Italia.

Con un ricambio del parco circolante di veicoli privati e della logistica verso una

mobilità fatta da mezzi elettrici per il 2030 - spiega lo studio - si avrebbe una

riduzione dell'inquinamento fino all'89% in meno e dei costi sociali che si pagano

in termini di salute fino a 3 miliardi di euro. L'analisi - che prende in
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considerazione la dispersione in atmosfera e al suolo degli inquinanti e l'impatto

delle emissioni in cinque città, da Torino a Milano, da Bologna a Roma e a

Palermo - guarda a due scenari, uno al 2025 e uno al 2030.

I mezzi elettrici giocano un ruolo fondamentale nella riduzione delle

concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare di NO2 (biossido di azoto): si

passerebbe da un minimo del 47% a Bologna a un massimo del 62% a Roma nello

scenario al 2025; e dal 74% a Palermo fino all'89% nella Capitale, nello scenario

al 2030. Ma proprio per il biossido di azoto - secondo uno studio condotto in 398

città in 22 Paesi pubblicato sul British Medical Journal - anche se la sua

concentrazione nell'aria rientra nei limiti di legge, porta a un aumento della

mortalità cardiovascolare e per patologie respiratorie; è per questo che per i

risultati della ricerca viene ritenuto "associato a un rischio considerevole per la

salute anche a livelli sotto gli standard e le Linee guida". Per le polveri sottili

(PM10) l'impatto è minore: al 2025 si stima una riduzione che va da un minimo del

28% a Bologna fino a un massimo del 38% a Palermo; per lo scenario al 2030 la

riduzione varia tra 34% e 46%. Più mezzi elettrici si traduce "anche in una

significativa riduzione delle stime sul numero di vittime causate

dall'inquinamento atmosferico per città come Milano, Roma e Torino". Il costo

sociale associato al numero di decessi evitati varia tra circa 140 milioni e circa 2

miliardi di euro nello scenario al 2025, e circa 222 milioni e 3 miliardi nello

scenario al 2030". 

© Riproduzione riservata
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Scenari futuri e qualità dell’aria nelle
città italiane con più mobilità elettrica
Rapporto Cnr – Motus-E: «Significativi miglioramenti sulla qualità dell’aria e sul conseguente impatto

sulla salute dei cittadini»
[26 Marzo 2021]

Quale aria respireremo nelle città del futuro? E’ una

delle domande alla base del rapporto “Più mobilità

elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria nelle città

italiane”, presentato dall’Istituto sull’inquinamento

atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-E,

l’associazione italiana per lo sviluppo della mobilità

elettrica in Italia.

Lo studio, curato da cura di Valeria Rizza, Francesco

Petracchini, Dino Marcozzi e Francesco Naso, presenta

e una valutazione della dispersione in atmosfera e

della ricaduta al suolo degli inquinanti primari e

secondari e il relativo impatto emissivo a Torino,

Milano, Bologna, Roma e Palermo, secondo un’analisi

di due scenari prospettici, rispettivamente al 2025 e al

2030, dell’attuale parco circolante di veicoli per il trasporto privato e la logistica. Inoltre, evidenzia non solo che il

traffico veicolare è tra le prime cause di inquinamento in ambito urbano, ma anche «La considerevole ricaduta sul

numero di morti premature produca una significativa incidenza sui costi sociali ed economici».

Al Cnr sottolineano che «Dai risultati ottenuti si evince come, all’interno di uno scenario più ampio di ricambio del

parco veicolare privato, la penetrazione di una percentuale di veicoli elettrici giochi un ruolo fondamentale nella

riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare di NO2». Considerando lo scenario al 2025, lo

studio ha rilevato una riduzione delle concentrazioni da un minimo di 47% ( Bologna) ad un massimo di 62%

(Roma), mentre dallo scenario al 2030 si prevede una riduzione che va dal 74% (Palermo) fino all’89% ( Roma).

Per il PM10, l’impatto è più ridotto ma comunque importante: nello scenario 2025, la percentuale di riduzione parte da

un minimo del 28% (Bologna) fino ad un massimo del 38% (Palermo); per lo scenario 2030 l’abbattimento non è

così determinante come per NO2, la riduzione varia tra il 34% e il 46%.

In città come Milano, Roma e Torino, la maggiore diffusione di auto elettriche prospettata nello studio si traduce

anche in una significativa riduzione delle stime sul numero di vittime causate dall’inquinamento atmosferico

derivante dalle concentrazioni di NO2 e PM10. Il Cnr evidenzia che «Per tali casi il costo sociale (VSL) associato al

numero di decessi evitati varia tra circa 140 milioni e circa 2 miliardi di euro nello scenario al 2025, e circa 222

milioni e 3 miliardi nello scenario al 2030».

Lo studio conclude che «A parità del numero dei veicoli circolanti, considerati in egual numero in tutti gli scenari

prospettati, la variazione di tecnologia e di energia impiegata consente di registrare significativi miglioramenti sulla

qualità dell’aria e sul conseguente impatto sulla salute dei cittadini».
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La mobilità elettrica salverà le città dall'inquinamento, fino all'89% in meno di
smog al 2030. E eviterà la perdita di importanti risorse, che potrebbero arrivare a 3

miliardi di euro, a causa dei costi sociali che paghiamo in termini di salute e
decessi per via dello smog. Sono i 'doppi benefici', ambientali e economici, del

passaggio del parco veicoli attuale a mezzi elettrici, così come vengono
raccontati dal rapporto 'Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell'aria nelle

città italiane', realizzato dall'Istituto sull'inquinamento atmosferico del Cnr in
collaborazione con Motus-E, l'associazione italiana per lo sviluppo della mobilità

elettrica in Italia.

Con un ricambio del parco circolante di veicoli privati e della logistica verso una
mobilità fatta da mezzi elettrici per il 2030 - spiega lo studio - si avrebbe una

riduzione dell'inquinamento fino all'89% in meno e dei costi sociali che si pagano
in termini di salute fino a 3 miliardi di euro. L'analisi - che prende in

considerazione la dispersione in atmosfera e al suolo degli inquinanti e l'impatto
delle emissioni in cinque città, da Torino a Milano, da Bologna a Roma e a

Palermo - guarda a due scenari, uno al 2025 e uno al 2030.

I mezzi elettrici giocano un ruolo fondamentale nella riduzione delle
concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare di NO2 (biossido di azoto): si
passerebbe da un minimo del 47% a Bologna a un massimo del 62% a Roma nello
scenario al 2025; e dal 74% a Palermo fino all'89% nella Capitale, nello scenario al

2030. Ma proprio per il biossido di azoto - secondo uno studio condotto in 398
città in 22 Paesi pubblicato sul British Medical Journal - anche se la sua

concentrazione nell'aria rientra nei limiti di legge, porta a un aumento della

Mobilità elettrica taglia lo smog: - 89% al 2030. Studio del
Cnr su 5 città, evitati costi per la salute fino a 3 miliardi

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

mortalità cardiovascolare e per patologie respiratorie; è per questo che per i
risultati della ricerca viene ritenuto "associato a un rischio considerevole per la

salute anche a livelli sotto gli standard e le Linee guida".

Per le polveri sottili (PM10) l'impatto è minore: al 2025 si stima una riduzione che
va da un minimo del 28% a Bologna fino a un massimo del 38% a Palermo; per lo

scenario al 2030 la riduzione varia tra 34% e 46%. Più mezzi elettrici si traduce
"anche in una significativa riduzione delle stime sul numero di vittime causate

dall'inquinamento atmosferico per città come Milano, Roma e Torino". Il costo
sociale associato al numero di decessi evitati varia tra circa 140 milioni e circa 2

miliardi di euro nello scenario al 2025, e circa 222 milioni e 3 miliardi nello
scenario al 2030".  

condividi l'articolo  a  b  
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La mobilità elettrica salverà le città dall'inquinamento, fino all'89% in meno di
smog al 2030. E eviterà la perdita di importanti risorse, che potrebbero arrivare a 3

miliardi di euro, a causa dei costi sociali che paghiamo in termini di salute e
decessi per via dello smog. Sono i 'doppi benefici', ambientali e economici, del

passaggio del parco veicoli attuale a mezzi elettrici, così come vengono
raccontati dal rapporto 'Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell'aria nelle

città italiane', realizzato dall'Istituto sull'inquinamento atmosferico del Cnr in
collaborazione con Motus-E, l'associazione italiana per lo sviluppo della mobilità

elettrica in Italia.

Con un ricambio del parco circolante di veicoli privati e della logistica verso una
mobilità fatta da mezzi elettrici per il 2030 - spiega lo studio - si avrebbe una

riduzione dell'inquinamento fino all'89% in meno e dei costi sociali che si pagano
in termini di salute fino a 3 miliardi di euro. L'analisi - che prende in

considerazione la dispersione in atmosfera e al suolo degli inquinanti e l'impatto
delle emissioni in cinque città, da Torino a Milano, da Bologna a Roma e a

Palermo - guarda a due scenari, uno al 2025 e uno al 2030.

I mezzi elettrici giocano un ruolo fondamentale nella riduzione delle
concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare di NO2 (biossido di azoto): si
passerebbe da un minimo del 47% a Bologna a un massimo del 62% a Roma nello
scenario al 2025; e dal 74% a Palermo fino all'89% nella Capitale, nello scenario al

2030. Ma proprio per il biossido di azoto - secondo uno studio condotto in 398
città in 22 Paesi pubblicato sul British Medical Journal - anche se la sua

concentrazione nell'aria rientra nei limiti di legge, porta a un aumento della

Mobilità elettrica taglia lo smog: - 89% al 2030. Studio del
Cnr su 5 città, evitati costi per la salute fino a 3 miliardi
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Roma. Quanti veicoli elettrici dovrebbero circolare nelle strade

per avere i primi benefici per l'ambiente e la qualità dell'aria che

respiriamo? Anche il 5 per cento va bene. E' questa la soglia

minima che consentirebbe una rivoluzione nel traffico delle

grandi città entro il 2025. E un cambiamento senza precedenti per

i nostri polmoni: il taglio delle emissioni potrebbe raggiungere, a

seconda delle aree metropolitane prese in esame, un intervallo

tra il 40 e il 62%. A tutto ciò vanno aggiunti i risparmi di costi

sociali, legati a ricoveri e decessi, facendoci risparmiare fino a 2

miliardi all'anno.

Dati sicuramente sorprendenti, ma la fonte è più che autorevole.

Si possono leggere nello studio appena pubblicato dal Cnr, in

particolare dal suo Istituto per l'Inquinamento Atmosferico, in

collaborazione con Motus-E, l'associazione che si occupa di

promuovere lo sviluppo della mobilità sostenibile in Italia.

Partiamo dal dato più significativo. Gli esperti del Cnr hanno

calcolato quanto potrebbe diminuire l'inquinamento nelle città

con l'introduzione di veicoli elettrici. Due gli scenari presi in

esame: il primo al 2025, con la penetrazione di almeno il 5% per i

veicoli commerciali e del 4% delle auto private, il secondo al 2030,

con le quote che salgono rispettivamente al 20% per i veicoli

privati e al 15% per quelli commerciali.
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Se tutto ciò si realizzasse, unito alle politiche di contenimento del

traffico come isole pedonali, accessi a pagamento e fondi per

l'elettrificazione del trasporto pubblico dei prossimi anni anche

grazie ai dì fondi Ue, i risultati sarebbero incoraggianti. Nel caso

della NO2 (biossido di azoto), il taglio delle emissioni andrebbe dal

-47% di Bologna al -62% di Roma, nello scenario al 2025. Mentre

se si prende in considerazione la proiezione al 2030, la riduzione

va dal -74% di Palermo al -89% di Roma.

Più ridotto il taglio nel caso del "particolato fine" (in sigla PM10).

Nello scenario al 2025 si va da un taglio di emissioni minime a

Bologna (-28%) a un massimo a Palermo (-38%), mentre nello

scenario al 2030 a seconda delle città si va dal -34 al -46%.

In ogni caso, non è poco. Considerando che l'Agenzia europea per

l'ambiente ha calcolato che nel 2018 il particolato fine ha causato

circa 417mila decessi prematuri tra i cittadini dell'Unione

europea, mentre l'NO2 ne ha provocati circa 55 mila. Oltre a

considerare che tra le 25 città più inquinate in Europa, secondo

l'European Public Health Alliance, ci sono Roma, Milano e Torino.

Senza mai dimenticare il poco invidiabile record della Pianura

Padana, l'area in Europa che mostra i più alti livelli di

inquinamento atmosferico.

Di fronte a questo quadro, le previsioni degli esperti del Cnr sono

oltremodo incoraggianti. Con una avvertenza: la sola sostituzione

del parco veicoli (sia verso l'elettrico, sia con modelli Euro6) non

basta, ma va accompagnata - come in parte sta avvenendo - con le

politiche di mitigazione del traffico. Questo spiega anche come mai

con una quota di penetrazione di veicoli elettrici tutto sommato

modesta si possano raggiungere risultati immediatamente

significativi.

A maggior ragione, Cnr-Istituto per l'Inquinamento atmosferico e

Motus-E hanno presentato anche una serie di proposte per

promuovere ulteriormente la mobilità sostenibile, che vanno dal
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proseguimento degli incentivi per la sostituzione dei modelli a

benzina e arrivano dall'obbligo di fissare un termine ultimo per la

vendita delle auto "endotermiche".
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(Come riporta una nota de Le Strade dell’Informazione)

Lo rileva il Rapporto “Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria nelle città italiane”,

realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-E

Una riduzione dell’inquinamento nelle città fino all’89% e un risparmio di costi sociali pagati in

termini di salute fino a 3 miliardi di euro. È questo il dato positivo che si rileverebbe se entro il

2030 ci fosse un ricambio del parco circolante di veicoli privati e della logistica con veicoli

elettrici.

 Lo rileva il Rapporto “Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell’aria nelle città

italiane”, realizzato dall’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Cnr in collaborazione con

Motus-E, l’associazione italiana per lo sviluppo della mobilità elettrica in Italia.

Lo studio, riportato dagli organi di stampa, presenta una valutazione della dispersione in

atmosfera e della ricaduta al suolo degli inquinanti primari e secondari e il relativo impatto

emissivo nelle città di Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo, sulla base di un’analisi di due

scenari prospettici al 2025 e al 2030. Il Rapporto sottolinea non solo che il traffico veicolare è

tra le prime cause di inquinamento in ambito urbano, ma anche che il numero di morti

premature produca una significativa incidenza sui costi sociali ed economici.

Dai risultati ottenuti si evince che una maggiore percentuale di veicoli elettrici sarebbe

fondamentale nella riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare di

NO2.

 

Si rileva una riduzione delle concentrazioni, in termini percentuali relative al comparto
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A Province e Città metropolitane ulteriori 1,150
miliardi per la manutenzione straordinaria di
ponti e viadotti

mobilità, da un minimo del 47% (Bologna) a un massimo del 62% (Roma) considerando lo

scenario al 2025, mentre prendendo in considerazione lo scenario al 2030 si assiste ad una

riduzione che va dal 74% (Palermo) fino ad un massimo dell’89% (Roma).

Impatto ridotto, ma comunque importante per il PM10. Se si osservano i risultati dello

scenario 2025 la percentuale di riduzione parte da un minimo del 28% (Bologna) fino ad un

massimo del 38% (Palermo); per lo scenario 2030 l’abbattimento non è così determinante

come per NO2, la riduzione varia tra 34% e 46%.

 La maggiore penetrazione di vetture elettriche prospettata nello studio si traduce anche in

una significativa riduzione delle stime sul numero di vittime causate dall’inquinamento

atmosferico causato dalle concentrazioni di NO2 e PM10 per città come Milano, Roma e

Torino. In questi casi il costo sociale (Vsl) associato al numero di decessi evitati varia tra circa

140 milioni e circa 2 miliardi di euro nello scenario al 2025, e circa 222 milioni e 3 miliardi nello

scenario al 2030.

A parità del numero dei veicoli circolanti, considerati in egual numero in tutti gli scenari

prospettati, la variazione di tecnologia e di energia impiegata consente di registrare

significativi miglioramenti sulla qualità dell’aria e sul conseguente impatto sulla salute dei

cittadini.

Tag

Associazioni e Organizzazioni

Fonti

TI  POTREBBE INTERESSARE ANCHE

Inquinamento atmosferico mobilità elettrica

CNR - Consiglio Nazionale delle Ricerche

Le Strade dell’Informazione

    

 Precedente

AMBIENTE & TERRITORIO

Nuovi carburanti: bene ma non abbastanza…
TRAFFICO & MOBILITÀ

Il Notiziario AIIT …

 

I L  PUNTO D I  V ISTA

Il Punto di Vista: “Gli aggregati per
conglomerati bituminosi: necessità e
opportunità”

Il Punto di Vista: “TAV e TEM per riprendere
a crescere”

Alcune riflessioni sulla necessità della
manutenzione ordinaria delle infrastrutture
viarie

Il mondo industriale del tunnelling italiano:
un futuro di successo che si fonda su un
solido passato

Altri articoli 

ARCHIV IO  MENSILE  ART ICOL I

Seleziona il mese

2 / 2

    STRADEEAUTOSTRADE.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

26-03-2021

Cnr - siti web

0
5
8
5
0
9

Pag. 79



Recensioni  Incentivi mobilità 2021  Approfondimenti  Cashback 2021  Ultime news Tesla  Auto elettriche 2021


Stop alla vendita di

endotermiche, nuova

proposta avanzata in Italia

Il divieto di vendita per le auto diesel e benzina sta ormai diventando un
tema piuttosto discusso anche nel nostro Paese. L’associazione per la
mobilità elettrica, Motus-e, e l’Istituto per l’inquinamento atmosferico del
Consiglio nazionale delle ricerche, hanno al riguardo lanciato una proposta
auspicando che si giunga ad una decisione analoga e che sia dunque
coordinata a livello europeo.

Non casualmente, la richiesta è stata avanzata proprio in occasione della
pubblicazione del nuovo report “Più mobilità elettrica: scenari futuri e
qualità dell’aria nelle città italiane” con il chiaro obiettivo di migliorare la
qualità dell’aria attraverso un processo di elettrificazione che riguardi
completamente il settore dei trasporti. Inevitabilmente, l’attenzione di
Motus-E e CNR-IIA si pone su alcuni punti considerati fondamentali e su cui
la politica dovrebbe intervenire al più presto. Vediamoli più nel dettaglio.

Come accennato, tra le richieste avanzate la prima riguarda la necessità di
stabilire un termine ultimo che limiti la vendita delle auto
endotermiche. Congiuntamente allo stop delle vendite di auto diesel e

venerdì 26 marzo 2021 11:05
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benzina non manca però la richiesta di potenziare le reti cittadine, con
attenzione alla distribuzione elettrica e al trasporto pubblico locale e di
ricarica dei veicoli, sul modello di Smart City al fine di migliorare la vita dei
cittadini.
Tuttavia, con l’obiettivo di accelerare ulteriormente la diffusione delle
nuove auto elettriche è stata ribadita l’importanza di misure a sostegno
degli utenti, come gli incentivi. É dunque fondamentale che la domanda di
veicoli a zero emissioni venga sostenuta
mantenendo l’attuale ecobonus e prorogandone la validità sino al 2025,
incentivando conseguentemente una riduzione dell’uso di veicoli privati
per gli spostamenti in città.

Naturalmente affinché si possa giungere ad una maggiore riduzione delle
emissioni di Co2 non basta incentivare l’acquisto di auto elettriche private.
Tra i punti su cui Motus-E e CNR-IIA hanno chiesto l’intervento della politica
emerge l’importanza di rinnovare mezzi dedicati al trasporto pubblico al
fine di giungere ad un cambio dell’attuale flotta di autobus con nuovi mezzi
a zero emissioni. Congiuntamente si dovrebbe tuttavia lavorare affinché la
consegna dell’ultimo meglio ed il trasporto delle merci possano essere
effettuati con mezzi elettrici. Per fare ciò sarebbero dunque necessari sia
la realizzazione di infrastrutture di ricarica nei centri logistici che maggiori
investimenti per una rete di ricarica urbana e regionale.

Non a caso, tra le priorità figura anche la necessità di rivedere le linee guida
ministeriali sui piani urbani della mobilità sostenibile, in modo tale
che l’elettrificazione dei mezzi come misura per il miglioramento della
qualità dell’aria nelle città sia integrata negli attuali piani. In tale prospettiva,
vi è dunque l’urgenza di attuare il piano di azione contenuto all’interno
del Protocollo Aria Pulita sottoscritto a Torino a giugno 2019 relativo a
determinati ambiti di intervento per il controllo dell’inquinamento
atmosferico.

Il caricabatteria da auto USB universale è disponibile su Amazon.
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Con un ricambio del parco circolante di veicoli privati e della logistica verso una mobilità fatta
da mezzi elettrici per il 2030, si avrebbe una riduzione dell'inquinamento fino all'89% in meno e
dei costi sociali che si pagano in termini di salute fino a 3 miliardi di euro. A dirlo il rapporto 'Più
mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell'aria nelle città italiane', realizzato dall'Istituto
sull'inquinamento atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-E, l'associazione italiana per
lo sviluppo della mobilità elettrica in Italia.
    Lo studio prende in considerazione la dispersione in atmosfera e al suolo degli inquinanti e
l'impatto delle emissioni in cinque città: Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo. L'analisi
guarda a due scenari: uno al 2025 e uno al 2030, con riferimento all'attuale parco circolante di
veicoli privati e della logistica.

    Nello scenario di ricambio del parco mezzi - spiega lo studio - "la penetrazione di una
percentuale di veicoli elettrici gioca un ruolo fondamentale nella riduzione delle concentrazioni
degli inquinanti locali, in particolare di NO2 (biossido di azoto)": si passerebbe da un minimo del
47% a Bologna a un massimo del 62% a Roma nello scenario al 2025; e dal 74% a Palermo
fino all'89% nella Capitale, nello scenario al 2030. Più mezzi elettrici si traduce "anche in una
significativa riduzione delle stime sul numero di vittime causate dall'inquinamento atmosferico
per città come Milano, Roma e Torino: il costo sociale associato al numero di decessi evitati
varia tra circa 140 milioni e circa 2 miliardi di euro nello scenario al 2025, e circa 222 milioni e 3
miliardi nello scenario al 2030". 
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Cnr,costi sociali evitati da effetti su salute fino a 3 miliardi
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Con un ricambio del parco circolante di veicoli privati e della logistica verso una mobilità fatta
da mezzi elettrici per il 2030, si avrebbe una riduzione dell'inquinamento fino all'89% in meno e
dei costi sociali che si pagano in termini di salute fino a 3 miliardi di euro. A dirlo il rapporto 'Più
mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell'aria nelle città italiane', realizzato dall'Istituto
sull'inquinamento atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-E, l'associazione italiana per
lo sviluppo della mobilità elettrica in Italia.
    Lo studio prende in considerazione la dispersione in atmosfera e al suolo degli inquinanti e
l'impatto delle emissioni in cinque città: Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo. L'analisi
guarda a due scenari: uno al 2025 e uno al 2030, con riferimento all'attuale parco circolante di
veicoli privati e della logistica.

    Nello scenario di ricambio del parco mezzi - spiega lo studio - "la penetrazione di una
percentuale di veicoli elettrici gioca un ruolo fondamentale nella riduzione delle concentrazioni
degli inquinanti locali, in particolare di NO2 (biossido di azoto)": si passerebbe da un minimo del
47% a Bologna a un massimo del 62% a Roma nello scenario al 2025; e dal 74% a Palermo
fino all'89% nella Capitale, nello scenario al 2030. Più mezzi elettrici si traduce "anche in una
significativa riduzione delle stime sul numero di vittime causate dall'inquinamento atmosferico
per città come Milano, Roma e Torino: il costo sociale associato al numero di decessi evitati
varia tra circa 140 milioni e circa 2 miliardi di euro nello scenario al 2025, e circa 222 milioni e 3
miliardi nello scenario al 2030". 
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Con mobilità elettrica meno 89% inquinamento
in città a 2030

Cnr,costi sociali evitati da effetti su salute fino a 3 miliardi

16:09 - 25/03/2021 

(ANSA) - ROMA, 25 MAR - Con un ricambio del parco circolante di veicoli privati e della

logistica verso una mobilità fatta da mezzi elettrici per il 2030, si avrebbe una

riduzione dell'inquinamento fino all'89% in meno e dei costi sociali che si pagano in

termini di salute fino a 3 miliardi di euro. A dirlo il rapporto 'Più mobilità elettrica:

scenari futuri e qualità dell'aria nelle città italiane', realizzato dall'Istituto

sull'inquinamento atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-E, l'associazione

italiana per lo sviluppo della mobilità elettrica in Italia. 

Lo studio prende in considerazione la dispersione in atmosfera e al suolo degli inquinanti e l'impatto delle emissioni in

cinque città: Torino, Milano, Bologna, Roma e Palermo. L'analisi guarda a due scenari: uno al 2025 e uno al 2030, con

riferimento all'attuale parco circolante di veicoli privati e della logistica. 

Nello scenario di ricambio del parco mezzi - spiega lo studio - "la penetrazione di una percentuale di veicoli elettrici gioca un

ruolo fondamentale nella riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare di NO2 (biossido di azoto)": si

passerebbe da un minimo del 47% a Bologna a un massimo del 62% a Roma nello scenario al 2025; e dal 74% a Palermo

fino all'89% nella Capitale, nello scenario al 2030. Più mezzi elettrici si traduce "anche in una significativa riduzione delle

stime sul numero di vittime causate dall'inquinamento atmosferico per città come Milano, Roma e Torino: il costo sociale

associato al numero di decessi evitati varia tra circa 140 milioni e circa 2 miliardi di euro nello scenario al 2025, e circa 222

milioni e 3 miliardi nello scenario al 2030". (ANSA).
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»>ANSA/MOBILITA' ELETTRICA TAGLIA SMOG, MENO 89% AL 2030
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»>ANSA/Mobilità elettrica taglia smog, meno 89% al 2030
Studio del Cnr su 5 città.Evitati costi salute fino a 3 miliardi

(di Tommaso Tetro) (ANSA) - ROMA, 26 MAR - La mobilità
elettrica salverà le città dall'inquinamento, fino all'89% in
meno di smog al 2030. E eviterà la perdita di importanti
risorse, che potrebbero arrivare a 3 miliardi di euro, a causa
dei costi sociali che paghiamo in termini di salute e decessi
per via dello smog. Sono i 'doppi benefici', ambientali e
economici, del passaggio del parco veicoli attuale a mezzi
elettrici, così come vengono raccontati dal rapporto 'Più
mobilità elettrica: scenari futuri e qualità dell'aria nelle
città italiane', realizzato dall'Istituto sull'inquinamento
atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-E,
l'associazione italiana per lo sviluppo della mobilità elettrica
in Italia. Con un ricambio del parco circolante di veicoli
privati e della logistica verso una mobilità fatta da mezzi
elettrici per il 2030 - spiega lo studio - si avrebbe una
riduzione dell'inquinamento fino all'89% in meno e dei costi
sociali che si pagano in termini di salute fino a 3 miliardi di
euro. L'analisi - che prende in considerazione la dispersione
in atmosfera e al suolo degli inquinanti e l'impatto delle
emissioni in cinque città, da Torino a Milano, da Bologna a Roma
e a Palermo - guarda a due scenari, uno al 2025 e uno al 2030.
I mezzi elettrici giocano un ruolo fondamentale nella riduzione
delle concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare di
NO2 (biossido di azoto): si passerebbe da un minimo del 47% a
Bologna a un massimo del 62% a Roma nello scenario al 2025; e
dal 74% a Palermo fino all'89% nella Capitale, nello scenario al
2030. Ma proprio per il biossido di azoto - secondo uno
studio condotto in 398 città in 22 Paesi pubblicato sul British
Medicai Journal - anche se la sua concentrazione nell'aria
rientra nei limiti di legge, porta a un aumento della mortalità
cardiovascolare e per patologie respiratorie; è per questo che
per i risultati della ricerca viene ritenuto "associato a un
rischio considerevole per la salute anche a livelli sotto gli
standard e le Linee guida". Per le polveri sottili (PM10)
l'impatto è minore: al 2025 si stima una riduzione che va da un
minimo del 28% a Bologna fino a un massimo del 38% a Palermo;
per lo scenario al 2030 la riduzione varia tra 34% e 46%. Più
mezzi elettrici si traduce "anche in una significativa riduzione
delle stime sul numero di vittime causate dall'inquinamento
atmosferico per città come Milano, Roma e Torino". II costo
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sociale associato al numero di decessi evitati varia tra circa
140 milioni e circa 2 miliardi di euro nello scenario al 2025, e
circa 222 milioni e 3 miliardi nello scenario al 2030". (ANSA).
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MOBILITA': STUDIO, CON PIU' VEICOLI ELETTRICI GIU' GLI INQUINANTI LOCALI

ZCZC
ADN0611 7 ECO O ADN EAM NAZ

MOBILITA': STUDIO, CON PIU' VEICOLI ELETTRICI GIU' GLI INQUINANTI LOCALI =
Realizzato dall&#8217; Istituto sull&#8217; Inquinamento Atmosferico del Cnr

in collaborazione con Motus-E

Roma, 25 mar. (Adnkronos) - Scenari futuri della mobilità urbana e
qualità dell'aria. Uno studio, realizzato dall'Istituto
sull'Inquinamento Atmosferico del Cnr in collaborazione con Motus-E,
l'associazione italiana per lo sviluppo della mobilità elettrica in
Italia, presenta una valutazione della dispersione in atmosfera e
della ricaduta al suolo degli inquinanti primari e secondari e il
relativo impatto emissivo nelle città di Torino, Milano, Bologna, Roma
e Palermo, secondo un'analisi di due scenari prospettici (al 2025 e al
2030), dell'attuale parco circolante di veicoli relativi ai comparti
del trasporto privato e della logistica delle cinque città italiane.

II Rapporto 'Più mobilità elettrica: scenari futuri e qualità
dell'aria nelle città italiane' ha permesso di evidenziare non solo
come il traffico veicolare sia tra le prime cause di inquinamento in
ambito urbano ma anche come la considerevole ricaduta sul numero di
morti premature produca una significativa incidenza sui costi sociali
ed economici.

Dai risultati ottenuti si evince come, all'interno di uno scenario più
ampio di ricambio del parco veicolare privato, la penetrazione di una
percentuale di veicoli elettrici giochi un ruolo fondamentale nella
riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare
di NO2. (segue)

(Rof/Adnkronos)

ISSN 2465 - 1222
25-MAR-21 12:49

NNNN

Servizio Agenzie a cura di Telecom News

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Cnr - Agenzie di stampa

0
5
8
5
0
9

Pag. 89



.

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

25-03-2021

ANSA

»>ANSA/MOBILITA' ELETTRICA TAGLIA SMOG, MENO 89% AL 2030

9878/SXB
XS P21084014726_SXB_QBXB
R CRO SOB QBXB

»>ANSA/Mobilità elettrica taglia smog, meno 89% al 2030
Studio del Cnr su 5 città.Evitati costi salute fino a 3 miliardi

(di Tommaso Tetro)
(ANSA) - ROMA, 25 MAR - La mobilità elettrica salverà le

città dall'inquinamento, fino all'89% in meno di smog al 2030. E
eviterà la perdita di importanti risorse, che potrebbero
arrivare a 3 miliardi di euro, a causa dei costi sociali che
paghiamo in termini di salute e decessi per via dello smog. Sono
i 'doppi benefici', ambientali e economici, del passaggio del
parco veicoli attuale a mezzi elettrici, così come vengono
raccontati dal rapporto 'Più mobilità elettrica: scenari futuri
e qualità dell'aria nelle città italiane', realizzato
dall'Istituto sull'inquinamento atmosferico del Cnr in
collaborazione con Motus-E, l'associazione italiana per lo
sviluppo della mobilità elettrica in Italia.
Con un ricambio del parco circolante di veicoli privati e

della logistica verso una mobilità fatta da mezzi elettrici per
il 2030 - spiega lo studio - si avrebbe una riduzione
dell'inquinamento fino all'89% in meno e dei costi sociali che
si pagano in termini di salute fino a 3 miliardi di euro.

L'analisi - che prende in considerazione la dispersione in
atmosfera e al suolo degli inquinanti e l'impatto delle
emissioni in cinque città, da Torino a Milano, da Bologna a Roma
e a Palermo - guarda a due scenari, uno al 2025 e uno al 2030.

I mezzi elettrici giocano un ruolo fondamentale nella
riduzione delle concentrazioni degli inquinanti locali, in
particolare di NO2 (biossido di azoto): si passerebbe da un
minimo del 47% a Bologna a un massimo del 62% a Roma nello
scenario al 2025; e dal 74% a Palermo fino all'89% nella
Capitale, nello scenario al 2030.
Ma proprio per il biossido di azoto - secondo uno studio

condotto in 398 città in 22 Paesi pubblicato sul British Medicai
Journal - anche se la sua concentrazione nell'aria rientra nei
limiti di legge, porta a un aumento della mortalità
cardiovascolare e per patologie respiratorie; è per questo che
per i risultati della ricerca viene ritenuto "associato a un
rischio considerevole per la salute anche a livelli sotto gli
standard e le Linee guida".
Per le polveri sottili (PM10) l'impatto è minore: al 2025 si

stima una riduzione che va da un minimo del 28% a Bologna fino a
un massimo del 38% a Palermo; per lo scenario al 2030 la
riduzione varia tra 34% e 46%.
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Più mezzi elettrici si traduce "anche in una significativa
riduzione delle stime sul numero di vittime causate
dall'inquinamento atmosferico per città come Milano, Roma e
Torino".

Il costo sociale associato al numero di decessi evitati varia
tra circa 140 milioni e circa 2 miliardi di euro nello scenario
al 2025, e circa 222 milioni e 3 miliardi nello scenario al
2030". (ANSA).
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Con mobilità elettrica meno 89% inquinamento in città a 2030
Cnr,costi sociali evitati da effetti su salute fino a 3 miliardi

(ANSA) - ROMA, 25 MAR - Con un ricambio del parco
circolante di veicoli privati e della logistica verso una
mobilità fatta da mezzi elettrici per il 2030, si avrebbe una
riduzione dell'inquinamento fino all'89% in meno e dei costi
sociali che si pagano in termini di salute fino a 3 miliardi di
euro. A dirlo il rapporto 'Più mobilità elettrica: scenari
futuri e qualità dell'aria nelle città italiane', realizzato
dall'Istituto sull'inquinamento atmosferico del Cnr in
collaborazione con Motus-E, l'associazione italiana per lo
sviluppo della mobilità elettrica in Italia.
Lo studio prende in considerazione la dispersione in

atmosfera e al suolo degli inquinanti e l'impatto delle
emissioni in cinque città: Torino, Milano, Bologna, Roma e
Palermo. L'analisi guarda a due scenari: uno al 2025 e uno al
2030, con riferimento all'attuale parco circolante di veicoli
privati e della logistica.

Nello scenario di ricambio del parco mezzi - spiega lo
studio - "la penetrazione di una percentuale di veicoli
elettrici gioca un ruolo fondamentale nella riduzione delle
concentrazioni degli inquinanti locali, in particolare di NO2
(biossido di azoto)": si passerebbe da un minimo del 47% a
Bologna a un massimo del 62% a Roma nello scenario al 2025; e
dal 74% a Palermo fino all'89% nella Capitale, nello scenario al
2030. Più mezzi elettrici si traduce "anche in una significativa
riduzione delle stime sul numero di vittime causate
dall'inquinamento atmosferico per città come Milano, Roma e
Torino: il costo sociale associato al numero di decessi evitati
varia tra circa 140 milioni e circa 2 miliardi di euro nello
scenario al 2025, e circa 222 milioni e 3 miliardi nello
scenario al 2030". (ANSA).
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